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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 10 febbraio 2005, n. 28.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Armenia sulla
cooperazione in materia di cultura, istruzione, scienza e tecnica, fatto a Yerevan il 15 aprile 2003.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare l’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica di Armenia sulla cooperazione in materia di cultura, istruzione, scienza e tecnica,
fatto a Yerevan il 15 aprile 2003.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo 18 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

1. Per l’attuazione della presente legge e' autorizzata la spesa di euro 263.150 per ciascuno degli anni 2004 e
2005 e di euro 269.320 annui a decorrere dall’anno 2006. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unita' previsionale
di base di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 10 febbraio 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Fini, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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ELAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 2656):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Frattini) il 16 dicembre 2003;
Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri), in sede referente, il 5 febbraio 2004 con pareri delle commissioni 1�, 2�, 5�, 7�, 10�;
Esaminato dalla 3� commissione il 16 e 23 marzo 2004;
Relazione scritta annunciata il 30 marzo 2004 (atto n. 2656-A relatore sen. Bonfietti);
Esaminato in aula ed approvato il 20 aprile 2004.

Camera dei deputati (atto n. 4918):

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 28 aprile 2004, con pareri delle commissioni I, V, VII, X;
Esaminato dalla III commissione l’11 maggio 2004 ed il 15 luglio 2004;
Esaminato in aula il 24 e 25 gennaio 2005 ed approvato il 27 gennaio 2005.

05G0049

LEGGE 10 febbraio 2005, n. 29.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Turchia sulla
cooperazione scientifica e tecnica, fatto a Roma il 21 febbraio 2001.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica di Turchia sulla cooperazione scientifica e tecnica, fatto a Roma il 21 febbraio 2001.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo 10 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

1. Per l’attuazione della presente legge e' autorizzata la spesa di euro 258.720 per l’anno 2004, di euro 252.555
per l’anno 2005 e di euro 258.720 annui a decorrere dal 2006. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unita' previsionale di
base di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2004, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nellaGazzetta Ufficiale.
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della

Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 10 febbraio 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Fini, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
21 febbraio 2005.

Scioglimento del consiglio comunale di Salerano Canavese
e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Salerano Canavese
(Torino) e' stato rinnovato nelle consultazioni elettorali
del 12 e 13 giugno 2004, con contestuale elezione del
sindaco nella persona del signor Elio Ottino;

Visto che con decreto del Presidente della Repubblica
in data 25 agosto 2004 e' stato disposto lo scioglimento
del consiglio comunale di Salerano Canavese, ai sensi
dell’art. 141, comma 1, lettera a), del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, per gravi e persistenti violazioni
degli articoli 41 e 51, secondo comma, del medesimo
decreto legislativo;

Visto che con sentenza n. 296 in data 13 gennaio
2004, il Tribunale amministrativo regionale per il Pie-
monte ha annullato il provvedimento dissolutorio rite-
nendolo affetto dal vizio di eccesso di potere sotto i pro-
fili del travisamento dei fatti e della carente motiva-
zione;

Ritenuto che, in relazione alle motivazioni della sen-
tenza di annullamento, permane il potere di riadottare
un provvedimento di scioglimento emendato dai vizi
rilevati dal Tribunale amministrativo regionale;

Ritenuto che permangono i presupposti di fatto e di
diritto che hanno dato luogo allo scioglimento della
suddetta rappresentanza ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, per le motivazioni esposte nella allegata
relazione;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante ed i cui contenuti corrispondono a
quelle esigenze di compiuta ricostruzione della vicenda
e di esposizione delle ragioni che consentono di ritenere

la sussistenza, nell’attivita' deliberativa del comune di
Salerano Canavese, di gravi e persistenti violazioni di
legge;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Salerano Canavese (Torino)
e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Claudio Ventrice e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 21 febbraio 2005

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nelle elezioni del 12 e 13 giugno 2004 e' stato rinnovato il consi-
glio comunale di Salerano Canavese (Torino), con contestuale ele-
zione del sindaco nella persona del signor Elio Ottino.

Il signor Elio Ottino e' stato eletto per la terza volta consecutiva
alla carica di sindaco.

Essendo l’esercizio del terzo mandato consecutivo vietato dal-
l’art. 51, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e con-
seguentemente essendosi determinati a seguito dell’avvenuta elezione
in presenza della condizione ostativa i presupposti della decadenza dalla
carica per ineleggibilita' , di tali circostanze il prefetto di Torino, con nota
del 23 giugno 2004, ha reso edotto il consiglio comunale.
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ECio' nonostante, il civico consesso ha proceduto, con delibera
n. 5, datata 1� luglio 2004, a convalidare la elezione del sig. Ottino;
conseguentemente il prefetto, con nota prot. n. 40000203/bis area II
del 14 luglio 2004, ha rivolto formale invito al consiglio a revocare la
delibera di convalida, ritenendo che l’atto fosse stato adottato in vio-
lazione degli articoli 41 e 51 del decreto legislativo sopra citato.

Con delibera n. 7, datata 22 luglio 2004, il consiglio comunale ha
confermato integralmente, per le motivazioni ivi esposte, il contenuto
della precedente deliberazione di convalida.

Sostanzialmente, nelle suddette deliberazioni, il consiglio comu-
nale ha sostenuto l’assunto della impossibilita' di censurare la riscon-
trata causa di ineleggibilita' sulla base della considerazione che essa
non rientra tra quelle previste dal capo II, del titolo III, del
T.U.O.E.L., nel contempo sollecitando il prefetto ad azionare la pro-
cedura prevista dall’art. 70 del medesimo decreto legislativo. Pur tut-
tavia, con i richiamati atti il consiglio, dopo aver ßaccertato che sussi-
stono nei confronti del sindaco le condizioni di cui all’art. 51,
comma 2, del T.U.E.L.ý, lo ha convalidato integralmente nella carica,
quando invece la conseguenza logica della riconosciuta sussistenza
della causa ostativa avrebbe dovuto comportare - per assurdo - una
convalida limitata alle sole cause previste dal citato capo II.

Non ritenendosi condivisibili le considerazioni svolte dall’ente,
con decreto del Presidente della Repubblica, in data 25 agosto 2004,
e' stato disposto lo scioglimento di quel civico consesso ai sensi del-
l’art. 141, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, per gravi e persistenti violazioni di legge.

A seguito del ricorso presentato da alcuni consiglieri comunali, il
tribunale amministrativo regionale per il Piemonte, con sentenza
n. 296, in data 13 gennaio 2004, ha annullato la relazione del Mini-
stro dell’interno ed il conseguente provvedimento di scioglimento per
eccesso di potere sotto i profili del travisamento dei fatti e della
carente motivazione, non avendo la suddetta relazione ßreso giustizia
del reale svolgimento dei fattiý nel senso di non aver tenuto conto
delle considerazioni contenute nelle premesse delle due delibere n. 5,
in data 1� luglio 2004, e n. 7, in data 22 luglio 2004, in virtu' delle quali
il consiglio comunale di Salerano Canavese ha convalidato la elezione
del sindaco. In altri termini, il tribunale ha censurato il fatto che il
provvedimento di scioglimento, nei due atti che lo compongono (rela-
zione ministeriale e decreto), non si e' fatto carico di argomentare pun-
tualmente le ragioni di ritenuta infondatezza delle considerazioni
dedotte dal comune e di esporre l’iter logico secondo il quale si doveva
ritenere sussistente l’obbligo del consiglio comunale di rilevare la
causa di ineleggibilita' .

Pertanto, poiche¤ la censura giurisdizionale ha riguardato profili
formali del provvedimento, riconducibili ai vizi della motivazione,
nonche¤ all’eccesso di potere per travisamento dei fatti, e' da ritenere,
secondo la costante giurisprudenza, che l’Amministrazione mantenga
integra la potesta' di riadottare il provvedimento depurandolo delle
carenze riscontrate.

L’assunto sostenuto dal consiglio comunale di Salerano Cana-
vese di non poter censurare la causa di ineleggibilita' prevista dal-
l’art. 51, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si
fonda su una interpretazione esclusivamente letterale dell’art. 41 del
testo unico degli enti locali; al contrario, una lettura sistematica della
norma in armonia con i principi dell’ordinamento giuridico non con-
sente di escludere la sussistenza del potere-dovere del consiglio comu-
nale di procedere alla verifica delle condizioni di eleggibilita' dei suoi
componenti e del sindaco con riguardo a tutte le cause ostative
comunque previste da norme di legge, quale che sia la fonte legislativa
che le disciplina singolarmente.

Invero e' principio generale dell’ordinamento giuridico che ogni
organo collegiale deliberi sulla regolarita' dei titoli di appartenenza
dei propri componenti e verifichi la sussistenza di tutte le cause osta-
tive all’espletamento del mandato. Detto accertamento va esperito
anche nei confronti della carica di sindaco che, in virtu' dell’art. 37
del decreto legislativo 10 agosto 2000, n. 267, e' componente del consi-
glio comunale.

Il potere di convalida dei propri eletti da parte del consiglio
comunale rappresenta una primaria espressione dell’autonomia rico-
nosciuta dalla Costituzione agli enti locali, nonche¤ una essenziale
forma di garanzia di tale autonomia rispetto ad ingerenze esterne;
cos|' che la coesistenza nell’ordinamento giuridico dell’istituto della
convalida da parte dell’organo collegiale e dell’istituto dell’azione pre-
vista dall’art. 70, garantisce un imprescindibile equilibrio di sistema,
trattandosi di rimedi che si integrano quanto alle finalita' , pur essendo
differenti le esigenze in vista dei quali sono previste dalla legge.

L’azione ex art. 70 ha carattere accessorio e comunque temporal-
mente successivo rispetto al momento ordinario di tutela degli inte-
ressi pubblici sottesi alle norme sulle condizioni di eleggibilita' , affi-
dato necessariamente alla diretta responsabilita' dello stesso organo
elettivo. Peraltro, una interpretazione che escludesse il sindaco dalla
convalida degli eletti per la sola causa di ineleggibilita' scaturente dal
divieto del terzo mandato, mantenedolo invece ad essa assoggettato
per le rimanenti cause previste dal capo II del titolo III, risulta impro-
ponibile siccome palesemente viziata da irragionevolezza. Risulta,
inoltre, impraticabile in quanto comporterebbe la intrinseca contrad-
dittorieta' dell’atto deliberativo conclusivo del procedimento che, da
una parte, ßnell’esaminare le condizioni degli elettiý, dovrebbe rile-
vare la condizione ostativa, dall’altra, concludere, fuori da ogni prin-
cipio di ragionevolezza, per una convalida parziale (limitata alle con-
dizioni di cui al capo II).

D’altra parte, non e' mai stato posto in discussione che il potere di
convalida da parte del consiglio comunale abbia un carattere generale
e riguardi tutti i casi di ineleggibilita' comunque previsti dalla legge.
Infatti, gia' l’art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 570, del 16 maggio 1960, con una formulazione letterale analoga a
quella recata dall’art. 41, imponeva al consiglio comunale di proce-
dere nella seduta immediatamente successiva alle elezioni, alla veri-
fica delle cause di ineleggibilita' previste dagli articoli 14, 15, 16 e 17
dello stesso decreto. La predetta disposizione ha trovato incontestata
applicazione nel tempo anche a seguito della entrata in vigore della
legge 23 aprile 1981, n. 154, che, pur avendo abrogato i richiamati
articoli 14, 15, 16 e 17 e ridisciplinato le cause di ineleggibilita' ed
incompatibilita' , non ha ritenuto di dover introdurre un esplicito
richiamo, nel corpo dell’art. 75 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 570/1960, alle nuove disposizioni di diritto sostanziale
da essa stessa recate. Analogamente, sono intervenute nel tempo
norme che hanno introdotto cause di ineleggibilita' e/o incompatibi-
lita' senza che per esse venisse fatto espresso riferimento al potere di
convalida (legge 23 gennaio 1992, n. 32). Ed e' significativo che la
Corte di cassazione (cfr. 25 febbraio 1999, n. 1631; 1� giugno 2000,
n. 7278) non ha mai posto in discussione la sussistenza, anche in que-
sti casi, del potere di convalida nonostante la norma che lo regolava
(art. 75 decreto del Presidente della Repubblica n. 570/1960) facesse
persistentemente riferimento alle sole disposizioni sulla ineleggibilita'
e la incompatibilita' originariamente previste ed ormai da tempo abro-
gate. Peraltro, con riguardo alla causa di incompatibilita' tra la carica
di sindaco e quella di consigliere regionale, le nuove leggi regionali
adottate nell’osservanza dei principi dettati dalla legge 2 luglio 2004,
n. 165, non fanno espresso riferimento alla convalida del consiglio
comunale, cosicche¤ anche in questo caso l’art. 41 del T.U.O.E.L.
rimane privo di collegamento formale con le disposizioni che rego-
lano la posizione sostanziale, senza che per cio' possa ritenersi venuto
meno il potere-dovere del consiglio comunale di procedere alla conva-
lida.

Alla luce di quanto sopra esposto, puo' ritenersi che la colloca-
zione meramente formale del divieto di terzo mandato consecutivo
nell’ambito del Capo I del Titolo III del T.U.O.E.L., non faccia venire
meno il regime giuridico proprio della causa di ineleggibilita' , ne¤ ,
tanto meno, esenti l’organo collegiale dal dovere di pronunciarsi,
dichiarando la decadenza per effetto di causa ostativa non sanabile.

Nel caso di Salerano Canavese, l’inosservanza dell’obbligo deri-
vante dal principio generale della convalida degli organi elettivi, per-
durante anche dopo la diffida, ha reso inequivocabilmente manifesta
la volonta' del Consiglio comunale di disattendere una prescrizione di
valore cogente, posta a garanzia delle regole fondamentali che presie-
dono al corretto svolgimento del procedimento di nomina degli
organi di governo dell’ente locale e della sussistenza dei requisiti sog-
gettivi prescritti per la elezione.

In presenza di tale grave e persistente violazione di legge, si e'
determinata l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della SV. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Salerano Canavese (Torino) per le motiva-
zioni sopra riportate ed alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona del dott. Claudio Ventrice.

Roma, 19 febbraio 2005

Il Ministro dell’interno: Pisanu

05A01798
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 18 ottobre 2004.

Individuazione delle regioni maggiormente oberate dai vin-
coli e dalle attivita' militari per il quinquennio 2000-2004, ai fini
della corresponsione di un contributo annuo dello Stato - Arti-
colo 4, comma 2, della legge 2 maggio 1990, n. 104.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 2 maggio 1990, n. 104, recante modifi-
che e integrazioni alla legge 14 dicembre 1976, n. 898,
concernente nuova regolamentazione delle servitu' militari;

Considerato che, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 di
detta legge, alle regioni maggiormente oberate da vin-
coli ed attivita' militari, individuare con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, lo Stato corrisponde
un contributo annuo da destinarsi alla realizzazione di
opere pubbliche e servizi sociali nei comuni ove le esi-
genze militari incidono maggiormente sull’uso del terri-
torio e sui programmi di sviluppo economico sociale;

Considerato, altres|' , che il successivo comma 3 pre-
vede che il contributo sia corrisposto alle singole
regioni sulla base di una incidenza dei vincoli e delle
attivita' militari, determinata secondo parametri da sta-
bilirsi con decreto del Ministro della difesa di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze;

Considerato che il Ministero della difesa, relativa-
mente al quinquennio 2000-2004 utilizza gli stessi para-
metri adottati per i quinquenni precedenti, con la sola
eccezione del parametro relativo ai rapporti finanziari,
ridotto da 1 a 0,5 e che, pertanto, per tale quinquennio,
ai fini di una economia degli atti, il decreto intermini-
steriale del Ministro della difesa di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, recante i para-
metri di incidenza dei vincoli, puo' considerarsi superfluo;

Ritenuto, pertanto, che il decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri puo' essere emanato, corredato
dei criteri utilizzati per la determinazione dell’incidenza
dei vincoli e delle attivita' militari, al quale segue la cor-
responsione a ciascuna regione individuata del contri-
buto con, decreto interministeriale del Ministro della
difesa e del Ministro dell’economia e delle finanze;

Considerato, inoltre, che l’art. 3, comma 1, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, trasferendo le funzioni
previste dall’art. 4, comma 2, della legge 2 maggio
1990, n. 104, alle regioni a statuto ordinario con la ces-
sazione del contributo diretto statale e l’attribuzione
alle stesse di finanziamenti sotto altra forma, ha pro-
dotto una sostanziale modifica dei criteri di attribu-
zione dei contributi per la realizzazione di opere pub-
bliche e servizi sociali nei comuni particolarmente gra-
vati da esigenze militari;

Considerato che, conseguentemente, il disposto del
richiamato art. 4, commi 2 e 3, della legge n. 104/1990
deve intendersi nel senso che il contributo dello Stato,
avente la stessa funzione di quelli concessi dalle regioni
a statuto ordinario, puo' essere attribuito a tutte le
regioni a statuto speciale in proporzione ai vincoli ed
attivita' militari, la cui percentuale d’incidenza indivi-
dua le regioni maggiormente gravate;

Considerato che per determinare l’incidenza dei pre-
detti vincoli ed attivita' militari sono stati utilizzati i cri-
teri di calcolo e i parametri riportati nelle allegate
tabelle A e B, che costituiscono parte integrante del pre-
sente decreto;

Considerato che in rapporto all’entita' dei ripetuti
vincoli e attivita' (sgomberi, limitazioni, impiego di aree
addestrative ecc.) e' stata calcolata l’incidenza degli
stessi in ciascuna regione a statuto speciale, espressa in
termini percentuali;

Sentito il Ministro della difesa;
Sentite le regioni a statuto speciale;
Ritenuto di portare all’unita' le percentuali indivi-

duate nella misura inferiore all’uno per cento;

Decreta:

Art. 1.

1. Per il quinquennio 2000/2004, l’incidenza dei vin-
coli e dell’attivita' militari grava su ciascuna regione a
statuto speciale secondo le seguenti percentuali:

Regione amministrativa Ripartizione percentuale
Sardegna .......................................................... 59,97%
Friuli-Venezia Giulia ........................................ 31,65%
Trentino-Alto Adige ...........................................6,84%
Valle d’Aosta ..................................................... 0,78%
Sicilia .................................................................0,76%

Totale..........................100,00%

Art. 2.

1. Per il quinquennio 2000/2004 il contributo dello
Stato previsto dall’art. 4, comma 2, della legge 2 mag-
gio 1990, n. 104, citata in premesse, e' corrisposto con
decreto interministeriale previsto dal comma 3, del-
l’art. 4, della legge medesima, alle regioni di cui
all’art. 1 nella percentuale calcolata sullo stanziamento
destinato allo scopo, accanto a ciascuna indicata, alli-
neata all’unita' per le regioni la cui percentuale e' infe-
riore a tale misura:

Regione amministrativa Ripartizione percentuale
Sardegna .......................................................... 59,67%
Friuli-Venezia Giulia ........................................ 31,53%
Trentino-Alto Adige ...........................................6,80%
Valle d’Aosta ......................................................1,00%
Sicilia .................................................................1,00%

Totale..........................100,00%

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 ottobre 2004

p. Il Presidente: Letta

Registrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 2005
Ministeri istituzionali Presidenza del Consiglio dei Ministri, regi-

stro n. 2, foglio n. 239
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ETabella A

PARAMETRI

giornata/anno utilizzazione poligoni tiro: coeff. negativo 1;
aree di sgombero: coeff. negativo 1;
servitu' militari proprie: coeff. negativo 0,8;
superfici dei poligoni di tiro: coeff. negativo 0,7;
giornate anno di utilizzazione delle aree addestrative per attivita' non a fuoco: coef. negativo 0,5;
superfici delle aree addestrative per attivita' non a fuoco: coef. negativo 0,4;
apporti finanziari (stipendi personale militare e civile): coeff. positivo +0,5.

öööö

Tabella B
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 6 ottobre 2004.

Riquantificazione del controvalore della retta da corrispon-
dere alle comunita' terapeutiche o di riabilitazione per l’affida-
mento di ciascun tossicodipendente agli arresti domiciliari.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto l’art. 25 della legge 28 luglio 1984, n. 398;

Visto il proprio decreto 25 novembre 1999 di indivi-
duazione delle comunita' terapeutiche, ai sensi del-
l’art. 96, comma 6, del decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309;

Visto il proprio decreto 30 ottobre 1987 di quantifi-
cazione della quota pro-capite dovuta per l’affidamento
di ciascun tossicodipendente agli arresti domiciliari
presso le dette comunita' terapeutiche;

Visto il proprio decreto 7 giugno 2000 di riquantifi-
cazione della predetta quota giornaliera pro-capite sta-
bilita in L. 60.000 (e 30,98) omnicomprensiva dell’ospi-
talita' diurna e notturna, dell’alimentazione, dell’assi-
stenza e delle prestazioni rivolte al trattamento dei
soggetti ospitati nonche¤ dell’IVA laddove dovuta;

Considerato che alcune comunita' terapeutiche ospi-
tano i predetti soggetti in regime di semiresidenzialita' ,
fornendo tutte le anzidette prestazioni ad esclusione
del pernottamento in comunita' ;

Atteso che e' necessario stabilire una retta pro-capite
giornaliera per i casi di semiresidenzialita' ;

Tenuto conto dei costi medi e del rapporto con l’en-
tita' di spese analoghe, nonche¤ della variazione percen-
tuale dell’indice ISTAT intervenuta dal giugno 2000
ad oggi;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 della legge
28 luglio 1984, n. 398, l’importo pro-capite giornaliero
per l’affidamento di ciascun tossicodipendente agli
arresti domiciliari presso le comunita' terapeutiche indi-
viduate con decreto ministeriale 25 novembre 1999, e'
stabilita in:

e 34,07, nonche¤ dell’IVA laddove dovuta, per i
casi di residenzialita' (omnicomprensiva dell’ospitalita'
diurna e notturna, dell’alimentazione, dell’assistenza e
delle prestazioni rivolte al trattamento del soggetto
ospitato);

e 17,03, nonche¤ dell’IVA laddove dovuta, per i casi
di semiresidenzialita' (comprensiva dell’ospitalita'
diurna, dell’alimentazione, dell’assistenza e delle pre-
stazioni rivolte al trattamento del soggetto ospitato).

Roma, 6 ottobre 2004

Il Ministro: Castelli

05A01977

DECRETO 18 febbraio 2005.

Riconoscimento, al sig. Parilli Jimenez Leonardo Enrique, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, cos|' come modificato con legge 30 luglio 2002,
n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione
del citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma
dell’art. 1, comma 6, cos|' come modificato con legge
30 luglio 2002, n.189;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 - relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Vista l’istanza del sig. Parilli Jimenez Leonardo Enri-
que, nato a Valera (Venezuela) il 3 novembre 1968,
cittadino venezuelano, diretta ad ottenere, ai sensi
dell’art. 49 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 394/1999 in combinato disposto con l’art. 12 del
decreto legislativo n. 115/1992, il riconoscimento del
titolo di ßAbogadoý rilasciato dalla ßUniversidad
Bicentenariaý di Aragua il 9 dicembre 1999, ai fini del-
l’accesso ed esercizio in Italia della professione di
ßavvocatoý;

Considerato che il richiedente e' iscritto al ßColegio
de abogadosý de Estado de Aragua dal 13 dicembre
1999;

Viste le determinazioni della conferenza di servizi
nella seduta del 23 novembre 2004;
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ESentito il parere del rappresentante del consiglio
nazionale di categoria nella seduta sopra indicata;

Visto l’art. 6, n. 2, del decreto legislativo n. 115/1992;
Visto l’art. 49, comma 3, del decreto del Presidente

della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;
Visti gli articoli 6, del decreto legislativo n. 286/1998,

cos|' come modificato con legge n. 189/2002, e 14 e 39,
comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 394/1999, per cui la verifica del rispetto delle quote
relative ai flussi di ingresso nel territorio dello Stato di
cui all’art. 3 del decreto legislativo n. 286/1998, cos|'
come modificato con legge n. 189/2002, non e' richiesta
per i cittadini stranieri gia' in possesso di permesso di
soggiorno per lavoro subordinato, lavoro autonomo o
per motivi familiari;

Considerato che il richiedente possiede il permesso di
soggiorno per motivi familiari, rinnovato dalla que-
stura di Avellino in data 5 luglio 2004 valido fino al 29
luglio 2006;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Parilli Jimenez Leonardo Enrique, nato a
Valera (Venezuela) il 3 novembre 1968, cittadino vene-
zuelano, e' riconosciuto il titolo accademico professio-
nale di cui in premessa quale titolo valido per l’iscri-
zione all’albo degli ßavvocatiý e l’esercizio della profes-
sione in Italia, fatta salva la perdurante validita' del
permesso di soggiorno e il rispetto delle quote dei flussi
migratori.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale sulle seguenti materie: 1)
diritto civile, 2) diritto penale, 3) diritto costituzionale,
4) diritto commerciale, 5) diritto del lavoro, 6) diritto
amministrativo, 7) diritto processuale civile, 8) diritto
processuale penale, 9) diritto internazionale privato.

Art. 3.

La prova si compone di un esame scritto e un esame
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalita' di
svolgimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’alle-
gato A, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Roma, 18 febbraio 2005

Il direttore generale: Mele

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-

done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati su tre
materie, di cui due vertono su 1) diritto civile, 2) diritto penale, e una
e' scelta del candidato tra le restanti materie, ad esclusione di deonto-
logia e ordinamento professionale.

c) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su cinque materie scelte dall’interessato, tra le nove sopra indicate
oltre che su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato
potra' accedere a questo secondo esame solo se abbia superato con
successo la prova scritta.

d)La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

05A01869

DECRETO 18 febbraio 2005.

Modifica del decreto 28 dicembre 2004, recante: ßRiconosci-
mento, alla sig.ra Aviles Hernandez Blanca Esther, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di psicologoý.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il proprio decreto datato 28 dicembre 2004,
con il quale si riconosceva il titolo di ßpsicologoý, con-
seguito dalla sig.ra Aviles Hernandez Blanca Esther in
Messico, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della medesima professione;

Rilevato che in detto decreto, per mero errore mate-
riale, e' stata riportata una data di nascita sbagliata;

Vista la richiesta di modifica del detto decreto pre-
sentata dalla sig.ra Aviles Hernandez Blanca Esther;

Decreta:

Art. 1.

Il decreto datato 28 dicembre 2004, con il quale si
riconosceva il titolo di ßpsicologoý, conseguito dalla
sig.ra Aviles Hernandez Blanca Esther in Messico,
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
medesima professione, in tutte le parti in cui si fa riferi-
mento alla data di nascita la frase: ßnata a Citta' del
Messico il 4 novembre 1980ý e' sostituita dalla frase:
ßnata a citta' del Messico il 4 novembre 1960ý.

Art. 2.

Il decreto cos|' modificato dispiega efficacia a decor-
rere dal 28 dicembre 2004.

Roma, 18 febbraio 2005

Il direttore generale: Mele

05A01870
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EMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 7 febbraio 2005.

Seconda emissione delle monete d’argento da e 5 celebrative
dei ßXX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006ý.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stra-
nieri;

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154;

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Visto il comma 5 dell’articolo n. 87 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e
l’emissione di monete per collezionisti in euro;

Considerato che occorre autorizzare la seconda emis-
sione delle monete d’argento da e 5 celebrative dei
ßXX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006ý.

Decreta:

Art. 1.

EØ autorizzata la seconda emissione delle monete d’ar-
gento da e 5 celebrative dei ßXX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006ý da cedere, in appositi conteni-
tori, ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri.

Art. 2.

Le caratteristiche tecniche della moneta di cui all’ar-
ticolo precedente, sono le seguenti:

Metallo Valore
nominale Diametro Titoli in millesimi Peso gr

Argento
euro mm legale

tolle-
ranza
in + o -

legale
tolle-
ranza
in + o -

5,00 32 925 3ø 18 5ø

Art. 3.

Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta
sono cos|' determinate:

sul dritto: al centro rappresentazione del logo uffi-
ciale della XX edizione dei Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006, a sinistra ßRý, a destra in basso ßmý, sigla

dell’autore della moneta R. Mauri, sotto, ßtorino
2006ý ed i cinque cerchi del Comitato Olimpico Nazio-
nale, in tondo la scritta ßREPUBBLICA ITALIANAý;

sul rovescio: in primo piano rappresentazione del
pittogramma della manifestazione Olimpica Torino
2006, relativo alla disciplina dello SCI di FONDO con
composizione di elementi grafici stilizzati, al centro,
tra la figura, l’anno di emissione ß2005ý; il nome del-
l’autore ßMOMONIý ed il valore ß5 EUROý disposto
su due righe; in tondo ßXX GIOCHI OLIMPICI
INVERNALIý.

sul bordo: zigrinatura spessa continua.

Art. 4.

Il contingente in valore nominale e le modalita' di ces-
sione della nuova moneta, di cui al presente decreto,
saranno stabiliti con successivo provvedimento.

Art. 5.

L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. e'
tenuto a consegnare al Ministero dell’economia e delle
finanze due esemplari per ogni versione della suddetta
moneta, da utilizzare per documentazione e partecipa-
zione a mostre e convegni.

Art. 6.

EØ approvato il tipo della suddetta moneta d’argento,
conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate
agli articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno
parte integrante del presente decreto.

Le impronte, eseguite in conformita' delle anzidette
descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate
presso l’Archivio Centrale di Stato.

Il presente decreto sara' inviato all’Ufficio Centrale
del Bilancio per la registrazione e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Roma, 7 febbraio 2005

p. Il direttore generale: Carpentieri

05A01886
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EDECRETO 7 febbraio 2005.

Terza emissione delle monete d’argento da e 5 celebrative
dei ßXX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006ý.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stra-
nieri;

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154;

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Visto il 5� comma dell’articolo n. 87 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e
l’emissione di monete per collezionisti in euro;

Considerato che occorre autorizzare la terza emis-
sione delle monete d’argento da e 5 celebrative dei
ßXX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006ý.

Decreta:

Art. 1.

EØ autorizzata la terza emissione delle monete d’ar-
gento da e 5 celebrative dei ßXX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006ý da cedere, in appositi conteni-
tori, ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri.

Art. 2.

Le caratteristiche tecniche della moneta di cui all’ar-
ticolo precedente, sono le seguenti:

Metallo Valore
nominale Diametro Titoli in millesimi Peso gr

Argento
euro mm legale

tolle-
ranza
in + o -

legale
tolle-
ranza
in + o -

5,00 32 925 3ø 18 5ø

Art. 3.

Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta
sono cos|' determinate:

sul dritto: al centro rappresentazione del logo uffi-
ciale della XX edizione dei Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006, a sinistra ßRý, a destra in basso ßmý, sigla
dell’autore della moneta R. Mauri, sotto, ßtorino
2006ý ed i cinque cerchi del Comitato Olimpico Nazio-
nale, in tondo la scritta ßREPUBBLICA ITALIANAý;

sul rovescio: in primo piano rappresentazione del
pittogramma della manifestazione Olimpica Torino
2006, relativo alla disciplina del SALTO con elementi
grafici stilizzati, alla base della figura, il nome dell’au-
tore ßMOMONIý ed il valore ß5 EUROý, sul lato
destro in basso l’anno di emissione ß2005ý; in tondo
ßXX GIOCHI OLIMPICI INVERNALIý.

sul bordo: zigrinatura spessa continua.

Art. 4.

Il contingente in valore nominale e le modalita' di ces-
sione della nuova moneta, di cui al presente decreto,
saranno stabiliti con successivo provvedimento.

Art. 5.

L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. e'
tenuto a consegnare al Ministero dell’economia e delle
finanze due esemplari della suddetta moneta, da utiliz-
zare per documentazione e partecipazione a mostre e
convegni.

Art. 6.

EØ approvato il tipo della suddetta moneta d’argento,
conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate
agli articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno
parte integrante del presente decreto.

Le impronte, eseguite in conformita' delle anzidette
descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate
presso l’Archivio Centrale di Stato.

Il presente decreto sara' inviato all’Ufficio Centrale
del Bilancio per la registrazione e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 febbraio 2005

p. Il direttore generale: Carpentieri

05A01887
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EDECRETO 7 febbraio 2005.

Seconda emissione delle monete d’argento da e 10 celebra-
tive dei ßXX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006ý.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stra-
nieri;

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154;

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Visto il 5� comma dell’articolo n. 87 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e
l’emissione di monete per collezionisti in euro;

Considerato che occorre autorizzare la seconda emis-
sione delle monete d’argento da e 10 celebrative dei
ßXX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006ý.

Decreta:

Art. 1.

EØ autorizzata la seconda emissione delle monete d’ar-
gento da e 10 celebrative dei ßXX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006ý da cedere, in appositi conteni-
tori, ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri.

Art. 2.

Le caratteristiche tecniche della moneta di cui all’ar-
ticolo precedente, sono le seguenti:

Metallo Valore
nominale Diametro Titoli in millesimi Peso gr

Argento
euro mm legale

tolle-
ranza
in + o -

legale
tolle-
ranza
in + o -

10,00 34 925 3ø 22 5ø

Art. 3.

Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta
sono cos|' determinate:

sul dritto: al centro rappresentazione del logo uffi-
ciale della XX edizione dei Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006, a sinistra ßRý, a destra in basso ßmý, sigla
dell’autore della moneta R. Mauri, sotto, ßtorino
2006ý ed i cinque cerchi del Comitato Olimpico Nazio-
nale, in tondo la scritta ßREPUBBLICA ITALIANAý;

sul rovescio: in primo piano rappresentazione del
pittogramma della manifestazione Olimpica Torino
2006, relativo alla disciplina dell’HOCKEY su
GHIACCIO, con intorno elementi grafici stilizzati,
sotto la figura, il valore ß10 EUROý; a fianco sulla
destra, la firma dell’autore ßMOMONIý e l’anno di
emissione ß2005ý; in tondo ßXX GIOCHI OLIMPICI
INVERNALIý.

sul bordo: zigrinatura spessa discontinua.

Art. 4.

Il contingente in valore nominale e le modalita' di ces-
sione della nuova moneta, di cui al presente decreto,
saranno stabiliti con successivo provvedimento.

Art. 5.

L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. e'
tenuto a consegnare al Ministero dell’economia e delle
finanze due esemplari per ogni versione della suddetta
moneta, da utilizzare per documentazione e partecipa-
zione a mostre e convegni.

Art. 6.

EØ approvato il tipo della suddetta moneta d’argento,
conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate
agli articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno
parte integrante del presente decreto.

Le impronte, eseguite in conformita' delle anzidette
descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate
presso l’Archivio Centrale di Stato.

Il presente decreto sara' inviato all’Ufficio Centrale
del Bilancio per la registrazione e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Roma, 7 febbraio 2005

p. Il direttore generale: Carpentieri

05A01888
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EDECRETO 21 febbraio 2005.

Disciplina, per il triennio 2005/2007, dei prelevamenti di
cassa di enti e amministrazioni titolari di conti di tesoreria sta-
tale, in attuazione dell’articolo 1, commi 18 e 19, della legge
30 dicembre 2004, n. 311.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 720, e successive
modifiche ed integrazioni, riguardante l’istituzione del
sistema di tesoreria unica per gli enti e organismi
pubblici;

Visto il decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1997, n. 30 e, in particolare, l’art. 8, comma 3, concer-
nente il blocco degli impegni e monitoraggio dei flussi
di spesa;

Visto l’art. 47, comma 3, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, ove e' stabilito che per gli anni dal 1998 al
2000 i soggetti destinatari della normativa di cui
all’art. 8, comma 3, della legge n. 30 del 1997 non pos-
sono effettuare prelevamenti dai rispettivi conti aperti
presso la tesoreria dello Stato superiori al 95 per cento
dell’importo cumulativamente prelevato alla fine di cia-
scun bimestre dell’anno precedente;

Visto il comma 4 dell’art. 47 della legge n. 449 del
1997 che autorizza il Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica a disporre, con
determinazioni dirigenziali, deroghe ai vincoli di cui
sopra;

Visto l’art. 66, comma 2, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, che nel rideterminare, per il biennio 2001-
2002, il limite dei prelevamenti dai conti di tesoreria
statale di cui all’art. 47, comma 3, della legge n. 449
del 1997 all’importo cumulativamente prelevato alla
fine di ciascun bimestre dell’anno precedente aumen-
tato del 2 per cento, ha prorogato, per il medesimo
biennio, le disposizioni recate dall’art. 47, comma 4,
della legge n. 449 del 1997 in materia di concessione
delle relative deroghe;

Visto l’art. 32, comma 1, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, che ha prorogato, per il triennio 2003-
2005, le disposizioni di cui al richiamato art. 66,
comma 2, della legge n. 388 del 2000;

Visto l’art. 1, comma 18, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, che, nel modificare l’art. 32, comma 1,
della legge n. 289 del 2002, dispone che per gli anni dal
2005 al 2007 i soggetti titolari di conti correnti e di con-
tabilita' speciali aperti presso la Tesoreria dello Stato ö
inseriti nell’elenco 1 allegato alla predetta legge n. 311
del 2004 ö non possono effettuare prelevamenti dai
rispettivi conti di tesoreria statale superiori all’importo
cumulativamente prelevato alla fine di ciascun bimestre
dell’anno precedente aumentato del 2 per cento;

Considerato che il medesimo comma 18 dell’art. 1
della legge n. 311 del 2004 esclude dal vincolo dei prele-

vamenti le regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, gli enti locali previsti dall’art. 2, commi 1 e 2,
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, gli enti previdenziali, gli enti del Servizio
sanitario nazionale, il Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro, il Ministero dell’economia e delle
finanze per i conti relativi alle funzioni trasferite a
seguito della trasformazione della Cassa depositi e pre-
stiti in S.p.a., le agenzie fiscali di cui all’art. 57 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, i conti accesi
ai sensi dell’art. 576 del regio decreto 23 maggio 1924,
n. 827, e successive modificazioni, i conti riguardanti
interventi di politica comunitaria, i conti intestati ai
fondi di rotazione di cui all’art. 93, comma 8, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, o ai loro gestori, i conti rela-
tivi ad interventi di emergenza, il conto finalizzato alla
ripetizione di titoli di spesa non andati a buon fine,
nonche¤ i conti istituiti nell’anno precedente a quello di
riferimento;

Visto il comma 19 dell’art. 1 della legge n. 311 del
2004 che, nell’autorizzare il Ministero dell’economia e
delle finanze a disporre, con determinazioni dirigen-
ziali, e per effettive e motivate esigenze, deroghe ai vin-
coli dei prelevamenti di cui sopra, prevede che le ecce-
denze di spesa riconosciute in deroga debbono essere
riassorbite;

Visto l’elenco 1 allegato alla predetta legge n. 311 del
2004 (legge finanziaria 2005);

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, concernente ßtesto unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti localiý;

Visto l’art. 57 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300;

Visto l’art. 1, comma 57, della legge n. 311 del 2004
che, in particolare, conferma, per il triennio 2005-2007
l’applicazione della normativa sul fabbisogno finanzia-
rio delle universita' statali e dei principali enti pubblici
di ricerca di cui all’art. 3, commi 1 e 2, della legge
24 dicembre 2003, n. 350;

Visto il decreto n. 3484 del Ministro dell’economia e
delle finanze del 31 gennaio 2003, con il quale sono stati
disciplinati i prelevamenti di cassa degli enti e delle
amministrazioni titolari dei conti di tesoreria statale,
per il triennio 2003-2005, in attuazione dell’art. 32,
comma 1, della legge n. 289 del 2002;

Vista la circolare di questo Ministero n. 18 del
17 aprile 2002, in materia di programmazione dei flussi
di cassa;

Considerato che taluni enti e amministrazioni titolari
di conti di tesoreria hanno effettuato nel corso del-
l’anno 2004 prelevamenti di limitato ammontare dai
conti medesimi;

Ritenuta l’opportunita' di concedere, relativamente ai
predetti enti ed amministrazioni, cos|' come gia' previsto
per gli scorsi anni, una autorizzazione di deroga al vin-
colo bimestrale stabilito dalla normativa in parola per
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Ei prelevamenti da effettuarsi nel corso di ciascun anno
del triennio 2005-2007, in considerazione del limitato
impatto in termini di fabbisogno della finanza
pubblica;

Considerata la necessita' di emanare le occorrenti
disposizioni per l’applicazione dell’art. 1, commi 18 e
19, della legge n. 311 del 2004, che sostituiscono quelle
recate dal decreto n. 3484 del Ministro dell’economia e
delle finanze del 31 gennaio 2003;

Decreta:

Art. 1.

Destinatari della normativa

1. I soggetti titolari di conti correnti e contabilita' spe-
ciali aperti presso la Tesoreria dello Stato, inseriti
nell’elenco 1 allegato alla legge 30 dicembre 2004,
n. 311 (legge finanziaria 2005) non possono effettuare,
nel triennio 2005-2007, prelevamenti dai rispettivi conti
aperti presso la tesoreria dello Stato superiori all’im-
porto cumulativamente prelevato alla fine di ciascun
bimestre dell’anno precedente aumentato del 2 per
cento.

2. I destinatari delle disposizioni di cui al comma 1
sono i soggetti titolari di conti correnti e di contabilita'
speciali aperti presso la tesoreria dello Stato di cui
all’elenco 1 allegato alla legge n. 311 del 2004, fatta
eccezione per:

a) le regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano;

b) i comuni, le province, le citta' metropolitane, le
comunita' montane, le comunita' isolane, le unioni di
comuni, nonche¤ i consorzi cui partecipano gli enti
locali;

c) gli enti previdenziali di cui alla tabella B della
legge 29 ottobre 1984, n. 720, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

d) gli enti del Servizio sanitario nazionale, ivi
compresi l’Istituto superiore di sanita' , le aziende ospe-
daliero-universitarie di cui all’art. 2, comma 2, lette-
ra a), del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517,
gli istituti zooprofilattici sperimentali, l’Associazione
italiana della croce rossa, l’Istituto superiore per la pre-
venzione e sicurezza del lavoro, i servizi di assistenza
sanitaria ai naviganti, l’Agenzia italiana del farmaco e
l’agenzia per i servizi sanitari regionali;

e) il Consiglio nazionale dell’economia e del
lavoro, il Consiglio di Stato, la Corte dei conti, i tribu-
nali amministrativi regionali, la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, la Scuola superiore della pubblica
amministrazione, le agenzie fiscali di cui all’art. 57 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

f) i conti del Ministero dell’economia e delle
finanze relativi alle funzioni trasferite a seguito della
trasformazione della Cassa depositi e prestiti in S.p.a.;

g) i conti riguardanti interventi di politica comu-
nitaria, nonche¤ i conti intestati ai fondi di rotazione o
ai loro gestori;

h) i conti relativi ad interventi di emergenza, il
conto finalizzato alla ripetizione dei titoli di spesa non
andati a buon fine, nonche¤ quelli istituiti nell’anno pre-
cedente a quello di riferimento;

i) i dipartimenti e gli altri centri con autonomia
finanziaria e contabile delle universita' , i cui conti risul-
tano ancora aperti al 31 dicembre 2004.

Art. 2.

Deroghe annuali

1. Gli enti e le amministrazioni di cui all’art. 1,
comma 1, che nel corso dell’anno 2004 hanno effettuato
prelevamenti complessivi dai propri conti di tesoreria
non superiori a 10 milioni di euro, sono autorizzati ad
effettuare nel corso dell’anno 2005 prelievi dai propri
conti di tesoreria in deroga al limite del 102 per cento
dell’importo cumulativamente prelevato alla fine di cia-
scun bimestre dell’anno precedente. Tale autorizzazione
e' estesa per gli anni 2006 e 2007 a favore degli enti e
amministrazioni che nel corso degli anni 2005 e 2006
abbiano effettuato prelevamenti non superiori al limite
di 10 milioni di euro annui.

2. Gli enti e le amministrazioni di cui al comma 1
sono tenuti a riassorbire le eccedenze di spesa bime-
strali rispetto al limite del 102 per cento entro la fine
dell’anno di riferimento. Nelle more del riassorbimento
possono essere effettuate solo le spese previste per legge
o derivanti da contratti perfezionati, nonche¤ le spese
indifferibili dalla cui mancata effettuazione derivi un
danno. Gli organi di controllo interno (collegio sinda-
cale o dei revisori dei conti) vigilano sulla corretta
applicazione del presente comma, dando comunica-
zione al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipar-
timento della RGS - IGEPA e IGF, entro il 31 gennaio
degli anni 2006, 2007 e 2008, delle eventuali eccedenze
di spesa non riassorbite entro la fine dei rispettivi anni
precedenti.

Art. 3.

Deroghe bimestrali

1. Per gli anni dal 2005 al 2007 i soggetti interessati
indicati nell’art. 1, comma 1, con esclusione di quelli di
cui all’art. 2, qualora prevedano che i prelevamenti da
disporre per ciascun bimestre nei limiti del 102 per
cento di quelli cumulativamente disposti alla fine del
corrispondente bimestre dell’anno precedente non assi-
curino la integrale copertura del fabbisogno, tenuto
anche conto della utilizzazione di eventuali entrate pro-
prie non affluite in tesoreria, possono chiedere al Mini-
stero dell’economia e delle finanze deroghe al vincolo
predetto per effettive e motivate esigenze.
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E2. Le deroghe sono concesse con determinazione diri-
genziale; l’eventuale diniego, totale o parziale, e' dispo-
sto con analogo provvedimento dirigenziale.

3. Per le universita' statali e per i principali enti pub-
blici di ricerca (Consiglio nazionale delle ricerche,
Agenzia spaziale italiana, Istituto nazionale di fisica
nucleare, Istituto nazionale di fisica della materia, Ente
per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente) la con-
cessione delle deroghe e' subordinata alla compatibilita'
con l’obiettivo di fabbisogno finanziario attribuito a
ciascun ente, ai sensi dell’art. 1, comma 57, della legge
n. 311 del 2004.

4. Le richieste di deroga, da predisporre in confor-
mita' degli allegati modelli n. 1 e n. l-bis, debitamente
sottoscritti dal legale rappresentante dell’ente, devono
pervenire ai fax n. 06/47614215 e/o n. 06/4826063 del
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato -
IGEPA. Alle richieste di deroga devono essere allegate
apposite attestazioni conformi agli allegati modelli
n. 2 e n. 3 (quest’ultimo da utilizzare esclusivamente
dalle universita' e dai principali enti pubblici di ricerca
ai quali si applica l’art. 1, comma 57, della legge n. 311
del 2004) debitamente sottoscritte dal legale rappresen-
tante dell’ente interessato o dal soggetto titolare del
conto di tesoreria. Le determinazioni dirigenziali con-
cessive della deroga sono trasmesse esclusivamente al
fax dell’ente indicato nella richiesta di deroga.

5. Le deroghe devono essere richieste allorche¤ si
manifesti l’esigenza di dover prelevare dai conti di teso-
reria importi in esubero rispetto al limite stabilito dalla
norma e devono essere trasmesse entro il giorno 10 del
secondo mese di ciascun bimestre; entro il successivo
giorno 20 devono essere trasmesse eventuali richieste
suppletive. Le deroghe bimestrali devono essere utiliz-
zate esclusivamente per i prelevamenti da disporre nei
conti di tesoreria nel bimestre oggetto della deroga.

6. Qualora le predette deroghe dovessero pervenire
successivamente ai suddetti termini temporali, le stesse
potranno avere ulteriore corso solo se non comportino
elementi di turbativa alla politica di liquidita' . Nelle
more del provvedimento di autorizzazione o diniego
possono essere eseguiti solo i pagamenti per le retribu-
zioni al personale dipendente, per le ritenute erariali,
per le imposte dirette e indirette, per i contributi previ-
denziali e assistenziali e per le ordinanze di somme
pignorate.

7. Gli enti trasmettono al proprio cassiere o tesoriere
copia delle richieste di deroga con la relativa attesta-
zione nonche¤ copia del provvedimento concessivo della
deroga. I cassieri ed i tesorieri non devono eseguire, in
assenza di richiesta di deroga e salve le eccezioni di cui
al comma 6, i pagamenti richiesti dall’ente qualora
determinino esuberi rispetto ai limiti di prelevamento
stabiliti dalla norma, pur in presenza di disponibilita'
nei conti di tesoreria, e non possono altres|' attivare le
anticipazioni di tesoreria contrattualmente pattuite. I
cassieri e i tesorieri non devono eseguire pagamenti
che determinino eccedenze di prelievi rispetto ai limiti

derivanti dalle deroghe concesse e sono direttamente
responsabili per i pagamenti eseguiti in difformita' di
quanto sopra disposto.

8. Le eccedenze di spesa riconosciute in deroga in un
bimestre debbono essere riassorbite nel corso dei bime-
stri successivi e, in ogni caso, entro la fine dell’anno di
riferimento. Nelle more del riassorbimento possono
essere effettuate solo le spese previste da leggi o da con-
tratti perfezionati, nonche¤ le spese indifferibili la cui
mancata effettuazione comporta un danno. Gli organi
di controllo interno (collegio sindacale o dei revisori
dei conti) vigilano sulla corretta applicazione del pre-
sente comma, e ne danno comunicazione al Ministero
dell’economia e delle finanze, Dipartimento della
RGS, IGEPA e IGF, entro il 31 luglio e il 31 gennaio
di ciascun anno con riferimento, rispettivamente, alle
deroghe autorizzate nel primo e nel secondo semestre
dell’anno precedente.

9. I pagamenti degli enti effettuati con anticipazioni
del proprio tesoriere o cassiere non rilevano agi effetti
del presente decreto, mentre il prelevamento dai conti
di tesoreria per estinguere in tutto o in parte l’anticipa-
zione concorre al raggiungimento del limite del 102 per
cento. Se nel corso del bimestre per il quale si chiede la
deroga si prevede la riscossione del contributo pubblico
occorrente per estinguere in tatto o in parte l’anticipa-
zione, tale circostanza deve essere indicata nella atte-
stazione e la deroga deve essere comprensiva dell’im-
porto occorrente per la estinzione, totale o parziale,
dell’anticipazione; il rimborso totale o parziale dell’an-
ticipazione, con utilizzazione integrale della deroga,
rimane condizionato alla riscossione del contributo nel
bimestre considerato.

Art. 4.

Amministrazioni dello Stato

1. Quanto disposto dal presente decreto si applica ai
prelevamenti delle amministrazioni dello Stato, salvo
quanto verra' successivamente disposto ai sensi del-
l’art. 1, comma 19, della legge n. 311 del 2004. I titolari
dei conti di tesoreria sono responsabili del rispetto delle
disposizioni contenute nel presente decreto.

Art. 5.

Efficacia

1. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana. Sono abrogate, a
decorrere dalla data di pubblicazione, le disposizioni
contenute nel decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze n. 3484 del 31 gennaio 2003, attuative del-
l’art. 32, comma 1, della legge n. 289 del 2002.

Roma, 21 febbraio 2005

Il Ministro: Siniscalco
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EModello n. 1

SCHEMA DI ISTANZA ORDINARIA

Al Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento ragioneria
generale dello Stato I.Ge.P.A. -
Ufficio 5� - fax 0647614215 -
064826063

Il sottoscritto.............................................................................,
legale rappresentante ............................................ , titolare del conto
di tesoreria n. ........... aperto presso................................................. ;

Visto il disposto di cui all’art. 1, commi 18 e 19, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, che, nel confermare, per il triennio 2005-
2007, i vincoli ai prelevamenti bimestrali dai conti di tesoreria statale
nell’importo cumulativamente prelevato alla fine di ciascun bimestre
dell’anno precedente aumentato del 2 per cento, e la possibilita' di con-
cedere deroghe per effettive e motivate esigenze, ha previsto che le
eccedenze di spesa riconosciute in deroga debbono essere riassorbite;

Visto il decreto ministeriale n. ........... del .................................
attuativo delle richiamate disposizioni di cui all’art. 1, commi 18 e 19,
della legge n. 311 del 2004;

Chiede

che la concessione della deroga al limite dei prelevamenti dal conto di
tesoreria sopra indicato fino al bimestre ............. , dell’anno .............
venga fissata in complessivi e................................ , come specificato
nell’allegata attestazione (punto 5), impegnandosi a riassorbire tale
eccedenza nel corso dei successivi bimestri del corrente anno.

Data ....................................

Firma ...................................

fax n. ...............................................................................................

tel. n. .........................................

öööö

Modello n. 1-bis

SCHEMA DI ISTANZA SUPPLETIVA

Al Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento ragioneria
generale dello Stato I.Ge.P.A. -
Ufficio 5� - fax 0647614215 -
064826063

Il sottoscritto.............................................................................,
legale rappresentante ............................................ , titolare del conto
di tesoreria n. ........... aperto presso................................................. ;

Visto il disposto di cui all’art. 1, commi 18 e 19, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, che, nel confermare, per il triennio 2005-
2007, i vincoli ai prelevamenti bimestrali dai conti di tesoreria statale
nell’importo cumulativamente prelevato alla fine di ciascun bimestre
dell’anno precedente aumentato del 2 per cento, e la possibilita' di con-
cedere deroghe per effettive e motivate esigenze, ha previsto che le
eccedenze di spesa riconosciute in deroga debbono essere riassorbite;

Visto il decreto ministeriale n. ............ del ................................
attuativo delle richiamate disposizioni di cui all’art. 1, commi 18 e 19,
della legge n. 311 del 2004;

Vista l’istanza di deroga gia' presentata per il corrente bime-
stre ............................ dell’anno .........................;

Considerato che sono insorte necessita' di effettuare nuovi paga-
menti in precedenza non noti per complessivi e................................
come specificato nell’allegata attestazione che ricomprende (o non
ricomprende) i dati di deroga gia' trasmessi;

Chiede

che la concessione della deroga al limite dei prelevamenti dal con-
to di tesoreria sopra indicato fino al bimestre ...................................
dell’anno ................, venga fissata in complessivi e................ , come
specificato nell’allegata attestazione (punto 5), impegnandosi a rias-
sorbire tale eccedenza nel corso dei successivi bimestri del corrente
anno.

Data ....................................

Firma ...................................

fax n. ..........................................

tel. n. .........................................

öööö

Modello n. 2
da allegare all’istanza

ATTESTAZIONE

Il sottoscritto.............................................................................,
legale rappresentante ............................................ , titolare del conto
di tesoreria n. ........... aperto presso................................................. ;

Visto il disposto di cui all’art. 1, commi 18 e 19, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, che, nel confermare, per il triennio 2005-
2007, i vincoli ai prelevamenti bimestrali dai conti di tesoreria statale
nell’importo cumulativamente prelevato alla fine di ciascun bimestre
dell’anno precedente aumentato del 2 per cento, e la possibilita' di con-
cedere deroghe per effettive e motivate esigenze, ha previsto che le
eccedenze di spesa riconosciute in deroga debbono essere riassorbite;

Visto il decreto ministeriale n. ............ del ...............................
attuativo delle richiamate disposizioni di cui all’art. 1, commi 18 e 19,
della legge n. 311 del 2004;

Dichiara:

1) che fino al bimestre............................. dell’anno precedente a
quello in corso sono state complessivamente prelevate dal predetto
conto di tesoreria somme per e ................ , (al netto delle operazioni
di girofondi e/o giroconti per e ......................... ) il cui 102% e' pari a
e........................ (a);

2) che i prelevamenti effettuati nel corrente anno .......................
fino al bimestre precedente a quello corrente, sono stati di complessivi
e ................ , al netto di girofondi e/o giroconti per e ................ (b);

3) che il limite di prelevamento per il corrente bimestre .............
.......... e' pari a e ..........................(c);

4) che i pagamenti che si prevede di dover eseguire nel corrente
bimestre ........................dell’anno ..................l>risultano pari a com-
plessivi e.......................................di cui: (d);

per le spese e per le retribuzioni nette del personale e ........... ;

per le seguenti altre necessita' , non rinviabili senza addebito di
oneri aggiuntivi o interessi moratori:

a) contributi previdenziali ed assi-
stenziali ........................................................... e .......................

b) ritenute fiscali .............................. e .......................

c) utenze .......................................... e .......................
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Ed) obbligazioni giuridicamente perfe-
zionate ............................................................ e .......................

e) stato avanzamento lavori.............. e .......................

f) rate di ammortamento mutui ........ e .......................

g) progetti comunitari ...................... e .......................

h) ordinanze di somme pignorate ..... e .......................

5) che tenuto conto dell’utilizzo di entrate proprie per comples-
sivi e................. e del plafond di cui al punto 3) pari a e.................
rimangono da coprire eccedenze per e .............................. (e);

6) di prevedere la riscossione del contributo pubblico di
e .................... in costanza di un’anticipazione presso il tesoriere per
e ....................

Data ................................

Firma ..................................

öööö

Modello n. 3
da allegare all’istanza

ATTESTAZIONE

Il sottoscritto.............................................................................,
legale rappresentante ............................................ , titolare del conto
di tesoreria n. ........... aperto presso................................................. ;

Visto il disposto di cui all’art. 1, commi 18 e 19, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, che, nel confermare, per il triennio 2005-
2007, i vincoli ai prelevamenti bimestrali dai conti di tesoreria statale
nell’importo cumulativamente prelevato alla fine di ciascun bimestre
dell’anno precedente aumentato del 2 per cento, e la possibilita' di con-
cedere deroghe per effettive e motivate esigenze, ha previsto che le
eccedenze di spesa riconosciute in deroga debbono essere riassorbite;

Visto l’art. 1, comma 57, della predetta legge n. 311 del 2004 che,
in particolare, conferma per il triennio 2005-2007, l’applicazione della
normativa sul fabbisogno finanziario delle universita' statali e dei
principali enti pubblici di ricerca di cui all’art. 3, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350;

Visto il decreto ministeriale n. .............. del ..............................
attuativo delle richiamate disposizioni di cui all’art. 1, commi 18 e 19,
della legge n. 311 del 2004;

Vista la nota n. .............. del ................................ del Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca (o il decreto n. ............
del .......................... del Ministero dell’economia e delle finanze per i
principali enti pubblici di ricerca) con il quale e' stato determinato il
fabbisogno programmato per l’anno ................. per questa universita'
(o ente di ricerca) in complessivi e ..................... (A);

Dichiara:

1) che fino al bimestre............................. dell’anno precedente a
quello in corso sono state complessivamente prelevate dal predetto
conto di tesoreria somme per euro .........., (al netto delle operazioni
di girofondi e/o giroconti per e ........................) il cui 102% e' pari a
e ......................... (a);

2) che i prelevamenti effettuati nel corrente anno .......................
fino al bimestre precedente a quello corrente sono stati di complessivi
e ................ , al netto di girofondi e/o giroconti per e ................ (b);

3) che il limite di prelevamento per il corrente bimestre .............
.......... e' pari a e .......................... (c);

4) che i pagamenti che si prevede di dover eseguire nel corrente
bimestre ......... dell’anno ......... risultano pari a complessivi e .........
di cui (d);

per le spese e per le retribuzioni nette del personale e ........... ;

per le seguenti altre necessita' , non rinviabili senza addebito di
oneri aggiuntivi o interessi moratori:

a) contributi previdenziali ed assi-
stenziali ........................................................... e .......................

b) ritenute fiscali .............................. e .......................
c) utenze .......................................... e .......................
d) obbligazioni giuridicamente perfe-

zionate ............................................................ e .......................
e) stato avanzamento lavori.............. e .......................
f) rate di ammortamento mutui ........ e .......................
g) progetti comunitari ...................... e .......................
h) ordinanze di somme pignorate ..... e .......................
i) trasferimenti ad altri atenei ........... e .......................

5) che tenuto conto dell’utilizzo di entrate proprie per comples-
sivi e................. e del plafond di cui al punto 3) pari a e.................
rimangono da coprire eccedenze per e .............................. (e);

Dichiara inoltre

6) che tenuto conto dei pagamenti che si prevede di dover ese-
guire nel corrente bimestre, per un ammontare pari a e....................
(punto 4), e delle entrate proprie complessive previste per lo stesso
periodo, per un ammontare di e................ , il fabbisogno finanziario
utilizzato con la presente richiesta di deroga ai prelevamenti e' pari a
e ..............................;

7) che la richiesta di utilizzo del fabbisogno di cui al punto 6 e'
coerente con l’obiettivo programmato per l’intero anno definito dal
Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca (dal Ministero
dell’economia e delle finanze per i principali enti pubblici di ricerca).

Data ................................

Firma ..................................

öööö

(A) Da compilare solo dopo l’assegnazione a ciascuna universita'
(o ente di ricerca) del fabbisogno finanziario 2005.

öööööö

NOTE PER LA COMPILAZIONE
DEI MODELLI NUMERI 2 E 3

(a) Al punto 1) deve essere indicata la somma dei prelevamenti
dal conto di tesoreria effettuati negli anni 2004 (2005 e 2006) fino al
bimestre corrispondente per il quale si chiede la deroga, al netto delle
operazioni relative a girofondi e/o giroconti.

(b) Al punto 2) devono essere indicati i prelevamenti complessi-
vamente e cumulativamente disposti sul conto di tesoreria fino al
bimestre antecedente a quello della richiesta di deroga al netto delle
operazioni relative a girofondi e/o giroconti; il punto 2) deve essere
compilato a decorrere dal secondo bimestre.

(c) Al punto 3 deve essere indicato il limite di prelevamento per
il bimestre oggetto della richiesta della deroga e si ottiene come mera
differenza tra i precedenti punti 1 e 2). Nel caso in cui il punto 2) risul-
tasse maggiore del punto 1) tale risultato dovra' essere indicato con
segno negativo e deve essere aggiunto all’importo dei pagamenti pre-
visti per il bimestre oggetto di deroga.

(d) Al punto 4 fra le spese per le retribuzioni al personale sono
da comprendere anche i compensi agli organi istituzionali, mentre
tra le obbligazioni giuridicamente perfezionate possono ricompren-
dersi i trasferimenti in favore di organismi minori purche¤ essenziali
per il funzionamento di tali enti.

(e) Al punto 5) e' opportuno precisare che:

le entrate proprie da indicare sono esclusivamente quelle previ-
ste al di fuori del sistema di tesoreria unica (c/c corrente bancario, c/
c postale, denaro liquido, ecc.);
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El’importo di cui al punto 3) deve essere comunque indicato
anche se di segno negativo;

le eccedenze da coprire sono costituite dalla differenza tra gli
importi riportati ai punti 3 e 4 al netto delle entrate proprie. Qualora
l’importo del punto 3 risulti negativo, lo stesso si somma a quello del
punto 4, sempre al netto delle entrate proprie.

05A01885

DECRETO 22 febbraio 2005.

Decadenza della Napoli Bingo S.r.l. (ora Napoli Bingo
S.p.A.) dall’assegnazione della concessione per la gestione della
sala destinata al gioco del Bingo, di cui al decreto direttoriale
19 dicembre 2003.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto del Ministro delle finanze 31 gennaio
2000, n. 29, recante norme per l’istituzione del gioco
del Bingo;

Vista la direttiva del Ministro delle finanze 12 set-
tembre 2000, con la quale l’incarico di controllore cen-
tralizzato del gioco del Bingo e' stato affidato all’Ammi-
nistrazione autonoma dei Monopoli di Stato;

Visto il bando di gara mediante pubblico incanto,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, foglio delle inser-
zioni n. 278, del 28 novembre 2000, per l’assegnazione
di 800 concessioni per la gestione delle sale destinate al
gioco del bingo;

Visto il decreto del Ministro delle finanze del
21 novembre 2000 con il quale e' stata approvata la con-
venzione-tipo per l’affidamento in concessione della
gestione del gioco del Bingo;

Visti i decreti direttoriali 16 novembre 2000 e 6 luglio
2001, concernenti l’approvazione del piano di distribu-
zione territoriale delle sale destinate al gioco del Bingo;

Visto il decreto direttoriale 11 luglio 2001, concer-
nente la graduatoria delle concessioni per la gestione
delle sale destinate al gioco del Bingo e successive
modificazioni;

Considerato che, ai sensi del punto 13, lettera j) del
bando di gara per l’assegnazione delle concessioni del
Bingo, dell’art. 1, ultimo periodo, del citato decreto
direttoriale 11 luglio 2001, nonche¤ degli ulteriori prov-
vedimenti di assegnazione delle concessioni, i soggetti
assegnatari delle concessioni sono tenuti ad approntare
le sale debitamente attrezzate e funzionanti per il col-
laudo da parte dell’Amministrazione entro 150 giorni
dalla comunicazione ufficiale di aggiudicazione, proro-
gati dall’articolo 52, comma 48, della legge 28 dicembre
2001, n. 448 (legge finanziaria 2002) e successive modi-
ficazioni;

Considerato che l’assegnazione della concessione alla
Napoli Bingo S.r.l. (successivamente trasformata in
Napoli Bingo S.p.a.) di cui al plico di offerta n. 321, e'
stata effettuata, in esecuzione della sentenza n. 8143/03
del T.A.R. per la Campania, con decreto direttoriale
19 dicembre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 30 dicembre 2003, nel quale e' richiamato l’obbligo
di approntare la sala debitamente attrezzata e funzio-
nante per il collaudo da parte dell’Amministrazione
entro 150 giorni dalla comunicazione ufficiale di aggiu-
dicazione, con facolta' di richiederne il differimento nei
termini e alle condizioni stabilite dall’art. 52, comma 48,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448 (legge finanziaria
2002) e successive modificazioni;

Considerato che la Napoli Bingo S.p.a. non ha prov-
veduto, entro la scadenza del termine di 150 giorni
decorrente dalla data di comunicazione ufficiale di
aggiudicazione, ne¤ a richiedere il collaudo della sala-
bingo di Portici, di cui al plico di offerta n. 321, ne¤ a
richiedere la proroga del termine stesso, ai sensi dall’ar-
ticolo 52, comma 48, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448 (legge finanziaria 2002) e successive modifica-
zioni;

Vista la lettera del 20 agosto 2004 spedita con racco-
mandata a/r il 23 agosto 2004 (cioe' dopo che sono
decorsi 237 giorni dalla data di comunicazione ufficiale
di aggiudicazione della concessione) con la quale la
Napoli Bingo S.p.A., evidenziando, tra l’altro, ßche
nelle more dello svolgimento del contenzioso protrat-
tosi per circa due anni, per fatto esclusivamente impu-
tabile all’Amministrazione, la scrivente societa' ha perso
la disponibilita' dell’immobile sito in Portici alla piazza
Luigi Sapio n. 2ý ha chiesto ßil differimento del ter-
mine, per l’attivazione dell’attivita' , non inferiore a mesi
18 a far data dall’accoglimento della presente istanza,
al fine di reperire un nuovo locale nell’ambito di Napoli
e Provincia, consentire all’Amministrazione la valuta-
zione dello stesso nonche¤ procedere al relativo appron-
tamento dei localiý;

Considerato che la richiesta del differimento del ter-
mine di approntamento al collaudo delle sale-bingo,
come evidenziato nel sopraindicato provvedimento in
data 19 dicembre 2003 di assegnazione della conces-
sione alla Napoli Bingo S.r.l., puo' essere richiesto nei ter-
mini e alle condizioni stabilite dall’art. 52, comma 48,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448 (legge finanziaria
2002) e successive modificazioni, ossia per un periodo
massimo di 90 giorni e dietro pagamento della penale di
1000 euro al giorno e che, pertanto, la richiesta di differi-
mento per un periodo indeterminato ßnon inferiore a
mesi 18ý, tra l’altro inoltrata intempestivamente ben
oltre la scadenza del termine di cui si richiede la proroga,
non ha alcun presupposto normativo;

Considerato che la richiesta di ßvalutazioneý da
parte dell’Amministrazione di un nuovo locale nel
quale la Napoli Bingo S.p.A. intende approntare la
sala-bingo e' attivita' non prevista dalla normativa che
disciplina il rilascio delle concessioni per l’esercizio del
Bingo ed e' in netto contrasto con le procedure ad evi-
denza pubblica;
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EConsiderato che non e' dimostrato che la perdita di
disponibilita' del locale sito in Portici, alla piazza Luigi
Sapio n. 2, e' dovuto ßa fatto esclusivamente imputabile
all’Amministrazioneý come assertivamente dichiarato
dalla Napoli Bingo S.p.A., e che, in ogni caso, quali
che siano i motivi della perdita da parte della Napoli
Bingo S.p.A. della disponibilita' di detti locali, i motivi
stessi non possono costituire presupposto per l’accogli-
mento di istanze illegittime;

Vista la lettera del 13 settembre 2004, prot. n. 2004/
49449/COA/BNG, il cui contenuto si intende intera-
mente richiamato, con la quale e' stata rigettata
l’istanza della Napoli Bingo S.p.A. inoltrata con lettera
del 20 agosto 2004, e con la quale e' stato conseguente-
mente comunicato, ai sensi e per gli effetti degli arti-
coli 7 e seguenti della legge 241/1990, l’avvio del proce-
dimento di decadenza dall’assegnazione della conces-
sione in quanto la Napoli Bingo S.p.A. non ha
provveduto ad approntare al collaudo la sala-bingo di
cui all’offerta di gara contrassegnata con il numero 321,
nei termini perentori stabiliti dal punto 13, lettera j) del
bando di gara;

Visti i relativi atti istruttori, in particolare la nota
senza data, inviata con raccomandata del 21 ottobre
2004, con la quale la Napoli Bingo ripropone sostan-
zialmente le argomentazioni gia' svolte nell’istanza del
20 agosto 2004, il ricorso al T.A.R. per la regione Cam-
pania con il quale la Napoli Bingo S.p.A. chiede l’an-
nullamento del provvedimento dell’Amministrazione del
13 settembre 2004, n. 2004/49449/COA/BNG, l’istanza
senza data pervenuta il 3 dicembre 2004, con la quale
viene reiterarta la richiesta di ßprocedere al sopralluogo
dei locali ubicati in Napoli, alla via Santa Lucia, al fine
di valutare le caratteristiche degli stessiý alla quale l’Am-
ministrazione ha dato riscontro negativo con lettera rac-
comandata a/r del 23 dicembre 2004, prot. n. 2004/
71459/COA/BNG in quanto trattasi di attivita' non previ-
sta dalla normativa vigente, nonche¤ la diffida, pervenuta
il 18 febbraio 2005, con la quale la Napoli Bingo S.p.A.,
nonostante sia ancora pendente il sopraindicato ricorso
innanzi al T.A.R. per la Campania proposto dalla stessa,
invita l’Amministrazione a voler concludere il procedi-
mento avviato con la lettera del 13 settembre 2004, prot.
n. 2004/49449/COA/BNG;

Decreta:

Art. 1.

La Napoli Bingo S.r.l. (ora Napoli Bingo S.p.A.) e'
decaduta dall’assegnazione della concessione di cui al
decreto direttoriale 19 dicembre 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2003, non avendo
provveduto ad approntare al collaudo la sala-bingo di
cui all’offerta di gara contrassegnata con il numero
321, nei termini perentori stabiliti dal punto 13, lettera
j) del bando di gara ne¤ a richiedere la proroga dei ter-
mini stessi ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 52,
comma 48 della legge 28 dicembre 2001, n. 448 (legge
finanziaria 2002) e successive modificazioni.

Avverso il presente decreto, che sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, e' ammesso
ricorso nei modi e nei tempi previsti dalla normativa
vigente.

Roma, 22 febbraio 2005

p. Il direttore generale: Tagliaferri

05A01852

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 8 febbraio 2005.

Ripristino della validita' del decreto di riconoscimento delle
acque minerali ßLimpidaý di Feroleto Antico, ßMiticaý di
Fonni e ßVitasanaý di Feroleto Antico.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924;

Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927;

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;

Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992,
n. 542, come modificato dal decreto ministeriale
29 dicembre 2003 ed in particolare gli articoli 5 e 6 che
prevedono, tra l’altro, la ricerca nelle analisi chimiche
di acque minerali dei nuovi parametri antimonio e
nichel ed i relativi limiti massimi ammissibili, nonche¤
la modifica dei limiti massimi ammissibili per i parame-
tri arsenico e manganese;

Visto il decreto dirigenziale 10 gennaio 2005, con il
quale e' stata sospesa, tra l’altro, la validita' dei decreti
di riconoscimento delle acque minerali ßLimpidaý di
Feroleto Antico (Catanzaro), ßMiticaý di Fonni
(Nuoro) e ßVitasanaý di Feroleto Antico (Catanzaro)
in quanto le societa' titolari non hanno trasmesso, entro
il 31 ottobre 2004, la certificazione analitica relativa
alla determinazione dei parametri antimonio, arsenico
e manganese prevista dall’art. 17, comma 2, del sopra
citato decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542,
come modificato dal decreto ministeriale 29 dicembre
2003;

Considerato che le societa' titolari delle acque mine-
rali sopra nominate hanno provveduto a trasmettere la
certificazione analitica dei parametri antimonio, arse-
nico e manganese in data successiva alla prevista sca-
denza del 31 ottobre 2003;

Visto che il Consiglio superiore di sanita' , nella
seduta del 27 gennaio 2005, ha espresso parere favore-
vole in merito alla suddetta certificazione analitica;

Visti gli atti dell’ufficio;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
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EDecreta:

Art. 1.

1. Per le motivazioni espresse in premessa e' ripristi-
nata la validita' dei decreti di riconoscimento delle
acque minerali ßLimpidaý di Feroleto Antico (Catan-
zaro), ßMiticaý di Fonni (Nuoro) e ßVitasanaý di Fero-
leto Antico (Catanzaro).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla
Commissione europea.

Il presente decreto sara' notificato alle ditte interes-
sate ed inviato in copia al presidente della giunta regio-
nale competente per territorio per i provvedimenti di
competenza.

Roma, 8 febbraio 2005

Il direttore generale:Greco

05A01882

DECRETO 8 febbraio 2005.

Ripristino della validita' dei decreti di riconoscimento delle
acque minerali ßSan Lorenzoý di Bognanco e ßSanfaustinoý
di Massa Martana.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924;
Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927;
Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;
Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;
Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992,

n. 542, come modificato dal decreto ministeriale
29 dicembre 2003 ed in particolare gli articoli 5 e 6 che
prevedono, fra l’altro, la ricerca nelle analisi chimiche
di acque minerali dei nuovi parametri antimonio e
nichel ed i relativi limiti massimi ammissibili, nonche¤
la modifica dei limiti massimi ammissibili per i parame-
tri arsenico e manganese;

Visto che l’art. 17, comma 2, del sopra citato decreto
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi-
cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per
verificare la rispondenza delle acque minerali gia' rico-
nosciute alle nuove disposizioni normative, ha previsto
la revisione dei riconoscimenti e, a tal fine, ha reso
obbligatorio produrre al Ministero della salute, entro il
termine inderogabile del 31 ottobre 2004, certificati
analitici relativi alla determinazione dei soli parametri
antimonio, arsenico e manganese;

Considerato che ai sensi del piu' volte citato decreto
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi-
cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, la valu-
tazione di conformita' della certificazione analitica pro-
dotta e' effettuata sentito il Consiglio superiore di
sanita' ;

Visto il decreto dirigenziale 28 dicembre 2004,
n. 3585, con il quale, a seguito del parere non favore-
vole del Consiglio superiore di sanita' espresso nella
seduta del 14 dicembre 2004 in merito alla certifica-
zione analitica prodotta dalle societa' titolari, e' stata
sospesa, tra l’altro, la validita' dei decreti di riconosci-
mento delle acque minerali ßSan Lorenzoý di
Bognanco (Verbania) e ßSanfaustinoý di Massa Mar-
tana (Perugia);

Considerato che le predette societa' hanno fatto per-
venire documentazione analitica integrativa;

Visto che il Consiglio superiore di sanita' , nella
seduta del 27 gennaio 2005, ha espresso parere favore-
vole in merito alla documentazione prodotta;

Visti gli atti dell’ufficio;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. Per le motivazioni espresse in premessa e' ripristi-
nata la validita' dei decreti di riconoscimento delle
acque minerali ßSan Lorenzoý di Bognanco (Verbania)
e ßSanfaustinoý di Massa Martana (Perugia).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla
Commissione europea.

Il presente decreto sara' trasmesso alla ditta richie-
dente ed inviato in copia al presidente della giunta
regionale competente per territorio per i provvedimenti
di competenza.

Roma, 8 febbraio 2005

Il direttore generale:Greco

05A01883

DECRETO 8 febbraio 2005.

Ripristino della validita' del decreto di riconoscimento del-
l’acqua minerale ßSanvitoý di San Vito al Tagliamento.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924;
Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927;
Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;
Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992,

n. 542, come modificato dal decreto ministeriale
29 dicembre 2003;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;
Visto il decreto del capo del Dipartimento della pre-

venzione e della comunicazione 1� ottobre 2003,
n. 3506, con il quale e' stata sospesa, tra l’altro, la vali-
dita' del riconoscimento dell’acqua minerale naturale
ßSanvitoý in comune di San Vito al Tagliamento (Por-
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Edenone), in quanto la societa' titolare non aveva fatto
pervenire la certificazione analitica richiesta con appo-
sita raccomandata in data 12 giugno 2003;

Considerato che la societa' interessata ha provveduto,
con nota pervenuta il 29 novembre 2004, a fornire la
certificazione analitica relativa all’analisi chimica e
microbiologica effettuata su un prelievo di campioni di
acqua minerale ßSanvitoý in data 15 settembre 2004;

Visto il parere favorevole espresso dalla terza sezione
del Consiglio superiore di sanita' nella seduta del
27 gennaio 2005, in merito alla certificazione analitica
suddetta;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:
Art. 1.

1. Per le motivazioni espresse in premessa e' ripristi-
nata la validita' del decreto di riconoscimento dell’acqua
minerale ßSanvitoý, in comune di San Vito al Taglia-
mento (Pordenone).

Il presente decreto sara' trasmesso alla societa' titolare
ed inviato in copia al presidente della giunta regionale
competente per territorio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla
Commissione europea.

Roma, 8 febbraio 2005

Il direttore generale:Greco

05A01884

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

DECRETO 7 dicembre 2004.

Determinazione del valore e delle caratteristiche tecniche di
una cartolina postale per l’interno celebrativa della Manifesta-
zione filatelica nazionale, nel valore di e 0,45.

IL DIRETTORE GENERALE
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni

di concerto con
IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
del Dipartimento del tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze

Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu-
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156;

Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac-
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 maggio 1982, n. 655;

Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno
1997 e n. 974/98 del 3 maggio 1998;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213,
recante ßDisposizioni per l’introduzione dell’euro nel-
l’ordinamento nazionale, a norma dell’art. 1, comma 1,
della legge 17 dicembre 1997, n. 433ý;

Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999,
n. 261, di ßAttuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato
interno dei servizi postali comunitari e per il migliora-
mento della qualita' del servizioý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, che
demanda al dirigente generale gli atti di gestione;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, recante
ßModificazioni al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in
materia di organizzazione del Governoý, convertito,
con modificazioni, con legge 3 agosto 2001, n. 317;

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
recante ßDisposizioni urgenti in vista dell’introduzione
dell’euroý, convertito, con modificazioni, con legge
23 novembre 2001, n. 409;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366
(Gazzetta Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante
ßModifiche ed integrazioni al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la strut-
tura organizzativa del Ministero delle comunicazioni,
a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137ý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 giugno 2004, n. 176, recante ßRegolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle comunicazioniý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 marzo 2004 (Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile
2004), di ßAutorizzazione all’emissione, nell’anno 2004,
di carte valori postaliý;

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 19 dicembre 2000
(Gazzetta Ufficiale n. 133 dell’11 giugno 2001), recante
ßModifiche al riassetto organizzativo dei Dipartimenti
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economicaý;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 25 luglio 2001 (Gazzetta Ufficiale n. 254 del
31 ottobre 2001), recante ßModificazioni ed integra-
zioni della struttura e delle competenze dei Diparti-
menti centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economicaý;

Vista la deliberazione del Ministro delle comunica-
zioni 23 dicembre 2003 (Gazzetta Ufficiale n. 301 del
30 dicembre 2003), recante ßNuove tariffe dei servizi
postali riservati e nuovi prezzi dei servizi postali univer-
sali per l’interno e per l’estero relativi alla corrispon-
denzaý;
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EVisti gli articoli 1, comma 5, e 2, comma 7, nonche¤
l’allegato A della suddetta deliberazione, che stabili-
scono la tariffa per la posta ordinaria di primo porto
per l’interno in e 0,45;

Visto il parere espresso dalla giunta d’arte, istituita
con regio decreto 7 marzo 1926, n. 401;

Decreta:

EØ emessa, nell’anno 2004, una cartolina postale per
l’interno celebrativa della Manifestazione filatelica
nazionale, nel valore di e 0,45.

La cartolina e' stampata in offset, su carta bianca da
250 gr mq; formato della cartolina: cm 14,8¾10,5;
colori: policromia; tiratura: cinquecentomila esemplari;
valore e 0,45.

Il recto della cartolina postale reca: in alto a destra,
entro un riquadro fluorescente, l’impronta di affranca-
tura che riproduce su un fondino celeste, in un bordo
dentellato, un dettaglio della decorazione musiva a
greca che riveste una parte dell’interno del Mausoleo
di Galla Placidia, in Ravenna: completano l’impronta
dli affrancatura le leggende ßmanifestazione filate-
lica nazionaleý e ßmausoleo di galla placidia -
ravennaý, la scritta ßitaliaý ed il valore ße 0,45ý; in
basso a destra, tre righe continue e tre riquadri con le
indicazioni ßc.a.p.ý, ßlocalita' ý e ßsigla prov.ý. per
l’indirizzo del destinatario: in alto a sinistra, un riqua-
dro con la leggenda ßcartolina postaleý e le indica-
zioni ßmittenteý, ßviaý, ßc.a.p.ý, ßlocalita' ý e
ß(sigla prov.)ý: in basso a sinistra sono riprodotti il
lago della Manifestazione filatelica nazionale ßgifra
04ý, la scritta ßravenna, 25-26 settembre 2004ý e un
dipinto ad olio realizzato dal pittore Mauro Dalla
Casa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dclla Repubblica italiana.

Roma, 7 dicembre 2004

Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni
Fiorentino

Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del Tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
Carpentieri

05A01412

DECRETO 7 dicembre 2004.

Determinazione del valore e delle caratteristiche tecniche di
un francobollo celebrativo dell’Opera di Don Guanella, nel
valore di e 0,45.

IL DIRETTORE GENERALE
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni

di concerto con

IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
del Dipartimento del tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze

Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu-
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156;

Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac-
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 maggio 1982, n. 655;

Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno
1997 e n. 974/98 del 3 maggio 1998;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213,
recante ßDisposizioni per l’introduzione dell’euro nel-
l’ordinamento nazionale, a norma dell’art. 1, comma 1,
della legge 17 dicembre 1997, n. 433ý;

Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999,
n. 261, di ßAttuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato
interno dei servizi postali comunitari e per il migliora-
mento della qualita' del servizioý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, che
demanda al dirigente generale gli atti di gestione;

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
recante ßDisposizioni urgenti in vista dell’introduzione
dell’euroý, convertito, con modificazioni, con legge
23 novembre 2001, n. 409;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366
(Gazzetta Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante
ßModifiche ed integrazioni al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la strut-
tura organizzativa del Ministero delle comunicazioni,
a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137ý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 giugno 2004, n. 176, recante ßRegolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle comunicazioniý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 marzo 2004 (Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile
2004), di ßAutorizzazione all’emissione, nell’anno
2004, di carte valori postaliý;
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EVisto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 19 dicembre 2000
(Gazzetta Ufficiale n. 133 dell’11 giugno 2001), recante
ßModifiche al riassetto organizzativo dei Dipartimenti
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economicaý;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 25 luglio 2001 (Gazzetta Ufficiale n. 254 del
31 ottobre 2001), recante ßModificazioni ed integra-
zioni della struttura e delle competenze dei Diparti-
menti centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economicaý;

Vista la deliberazione del Ministro delle comunica-
zioni 23 dicembre 2003 (Gazzetta Ufficiale n. 301 del
30 dicembre 2003), recante ßNuove tariffe dei servizi
postali riservati e nuovi prezzi dei servizi postali univer-
sali per l’interno e per l’estero relativi alla corrispon-
denzaý;

Visti gli articoli 1, comma 5, 2, comma 7, nonche¤ l’al-
legato A della suddetta deliberazione che stabiliscono
la tariffa per la posta ordinaria di primo porto per l’in-
terno in e 0,45;

Visto il parere espresso dalla giunta d’arte, istituita
con regio decreto 7 marzo 1926, n. 401;

Decreta:

EØ emesso, nell’anno 2004, un francobollo celebrativo
dell’Opera Don Guanella, nel valore di e 0,45.

Il francobollo e' stampato dall’Officina Carte Valori
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in
rotocalcografia, su carta fluorescente, non filigranata;
formato carta: mm 30�40; formato stampa:
mm 26�36; dentellatura: 13 Ù̂̆�13; colori: cinque; tira-
tura: tre milioni e cinquecentomila esemplari; foglio:
cinquanta esemplari, valore ße 22,50ý.

La vignetta raffigura in primo piano, a destra, una
immagine del Beato don Luigi Guanella, fondatore
delle Figlie di Santa Maria della Provvidenza e dei
Servi della Carita' ; sullo sfondo e' rappresentata la
Chiesa di San Giuseppe, in via Aurelia Antica a Roma.
Completano il francobollo la leggenda ßopera don
guanellaý, la scritta ßitaliaý ed il valore ße 0,45ý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 dicembre 2004

Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni
Fiorentino

Il capo della direzione VII
del Dipartimento del Tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
Carpentieri

05A01413

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 15 febbraio 2005.

Consegna definitiva al comune di S. Mango Sul Calore della
viabilita' secondaria della strada di collegamento tra la ss 401
e la ss 164 con l’area industriale di S. Mango.

IL COMMISSARIO AD ACTA

Vista la legge 19 dicembre 1992, n. 488, di conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto legge del
22 ottobre 1992, n. 415, con cui e' stata, fra l’altro,
disposta la soppressione del Dipartimento per il Mez-
zogiorno e dell’Agenzia per la promozione dello svi-
luppo del Mezzogiorno;

Visto l’art. 12, comma primo, del decreto legislativo
n. 96 del 3 aprile 1993, che trasferisce, in particolare, al
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato le funzioni relative alla ricostruzione dei territori
della Campania e Basilicata colpiti dagli eventi sismici
del l980/81, per la parte relativa alle attivita' produttive;

Visto il decreto in data 31 maggio 1993 del Ministero
del bilancio e della programmazione economica, di
concerto con il Ministro dei lavori pubblici e con il
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, ed in particolare l’art. 1, relativo al trasferimento
delle funzioni e delle competenze di cui agli articoli 27
e 39 del decreto legislativo del 30 marzo 1990, n. 76,
svolte dalla Gestione separata terremoto costituita
presso la soppressa Agenzia per la promozione dello
sviluppo del Mezzogiorno ai sensi dell’art. 13 della
legge del 10 febbraio 1989, n. 48;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato in data 22 giugno 1993, con il
quale e' stata individuata la direzione generale della
produzione industriale quale ufficio del Ministero com-
petente per l’esercizio delle funzioni trasferite ai sensi
del citato art. 12, comma primo, del decreto legislativo
n. 96/1993;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
n. 220 del 28 marzo 1997 con il quale e' stato approvato
il regolamento recante norme sulla riorganizzazione
degli uffici di livello dirigenziale generale del Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigianato ed e'
stata individuata, all’art. 7, la direzione generale per il
coordinamento degli incentivi alle imprese per le com-
petenze relative alle zone colpite dagli eventi sismici di
cui al decreto legislativo n. 96 del 3 aprile 1993;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 330, che
istituisce il Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto ministeriale del 21 luglio 2000 di rior-
ganizzazione degli uffici dirigenziali di livello non gene-
rale del M.I.C.A. che attribuisce all’ufficio B5 della
D.G.C.I.I. il completamento degli interventi nelle aree
terremotate;
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175 recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive;

Vista la legge 289 del 27 dicembre 2002 che,
all’art. 86 (Interventi per la ricostruzione nei comuni
colpiti da eventi sismici di cui alla legge 14 maggio
1981, n. 219), prevede la nomina di un commissario ad
acta al fine della definitiva chiusura degli interventi
infrastrutturali di cui all’art. 32 della legge n. 219/81;

Visto il decreto del 21 febbraio 2003 del Ministro
delle attivita' produttive di nomina del sottoscritto quale
commissario ad acta registrato alla Corte dei conti il
14 aprile 2003 - Ufficio di controllo atti Ministeri delle
attivita' produttive registro n. 1 attivita' produttive,
foglio n. 265 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 120 del 26 maggio 2003;

Visto che, ai sensi del comma 1 del citato art. 86 della
legge n. 289/2002, il commissario ad acta deve provve-
dere, tra l’altro, alla consegna definitiva delle opere col-
laudate agli enti destinatari, preposti alla relativa
gestione;

Visto la situazione delle opere collaudate e non con-
segnate definitivamente agli enti destinatari, nonche¤ lo
stato delle relative procedure espropriative;

Vista la convenzione datata 14 settembre 1982 stipu-
lata fra il Ministro designato ö concedente ö ed il
consorzio Incomir ö concessionario ö con la quale
sono state disciplinate le modalita' per la progettazione
e la realizzazione delle opere di infrastrutturazione del
nucleo industriale di San Mango;

Visto l’atto aggiuntivo alla citata convenzione, stipu-
lato in data 21 luglio 1983, con il quale sono state affi-
date al medesimo concessionario la progettazione e la
realizzazione della strada di collegamento SS 401 Ofan-
tina - Area S. Mango;

Visto il decreto del Ministro designato in data 3 gen-
naio 1985, con il quale e' stato approvato, con prescri-
zioni, il progetto esecutivo relativo alle opere di cui al
citato atto aggiuntivo;

Visto il decreto del Ministro designato in data
17 aprile 1986, con il quale sono stati approvati, con
prescrizioni, i progetti di variante numeri 2 e 3;

Visto il decreto del Ministro designato in data 11 set-
tembre 1986 con il quale e' stato approvato in linea tec-
nica, con prescrizioni, il progetto di variante n. 4;

Visto il decreto del Ministro designato in data 11 set-
tembre 1987, con il quale e' stato approvato l’atto di
transazione ed aggiuntivo alla convenzione, in data
22 dicembre 1986, tra il capo dell’ufficio speciale per
l’attuazione degli art. 21 e 32 legge n. 219/1981 ed il
concessionario Incomir, ed e' stato, altres|' , approvato,
in linea definitiva, il progetto di variante n. 4, relativo
ai lavori di realizzazione della strada di collegamento
SS 401 Ofantina area San Mango;

Visto il decreto del Ministro delegato in data 7 mag-
gio 1987 con il quale e' stato approvato il progetto di
variante relativo allo svincolo in localita' ßPanzoneý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri in data 4 luglio 1988 con il quale e' stato appro-
vato in linea tecnica, con prescrizioni, il progetto di
variante n. 6;

Visto il verbale in data 7 dicembre 1991 con il quale
l’ufficio GST dell’Agenzia per la promozione e sviluppo
del Mezzogiorno ha consegnato in via temporanea e
parziale all’amministrazione provinciale di Avellino la
strada di collegamento tra la SS 401 e SS 164 con l’area
industriale di San Mango sul Calore;

Visto il decreto M ICA/B5 n. 9 del 31 gennaio 2001
con il quale veniva approvata sotto il profilo tecnico ed
economico la perizia di assestamento finale;

Vista la relazione e certificato di collaudo redatto
dalla commissione di collaudo in data 5 luglio 2001;

Considerata l’opportunita' di procedere a transazione
globale giusto anche parere giuridico del 18 settembre
2000;

Visto il decreto n. 39/B5/MAP del 12 maggio 2004,
con il quale veniva approvato l’atto di transazione sot-
toscritto in data 18 dicembre 2003 tra il M.A.P. ed il
concessionario Incomir e collaudo finale dei lavori
della strada di collegamento tra la SS 401 e SS 164 con
l’area industriale di San Mango sul Calore;

Visto il proprio decreto n. 49 del 15 luglio 2004, con
il quale e' stata consegnata definitivamente all’ammini-
strazione provinciale di Avellino la citata opera;

Considerato che la procedura espropriativa risulta
terminata, giusta nota n. 1.070.134 del 21 maggio 2004
dell’ufficio B5/D.G.C.I.I. del M.A.P.;

Vista la propria comunicazione n. 1809 del 7 dicem-
bre 2004 effettuata ai sensi e per gli effetti dell’art. 7
della legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i;

Visto il decreto commissariale n. 82 del 20 gennaio
2005, con il quale si delegava alle operazioni di conse-
gna definitiva all’amministrazione comunale di San
Mango sul Calore, delle operazioni suddette, il P.A.
Biagio Coscia, funzionario della sezione di Avellino
del M.A.P., in rappresentanza del commissario ad acta
ex art. 86, legge n. 289/2002;

Visto il verbale di consegna definitivo della viabilita'
minore ricadente nel territorio di codesto comune ö
comprese nel progetto 39/40/6066 ö strada di collega-
mento tra la SS 401 e SS164 con l’area industriale di
San Mango sul Calore, sottoscritto in data 9 febbraio
2005 dal rappresentante del commissario ad acta ex
art. 86, legge n. 289/2002 P.A. Biagio Coscia, dal rap-
presentante dell’amministrazione comunale di San
Mango sul Calore, geom. capo Teodoro Cella;

Decreta:

Art. 1.

EØ approvato il verbale di consegna definitiva all’am-
ministrazione comunale di San Mango sul Calore del
sovrappasso alla progr. 2.181, il sovrappasso alla progr.
2.552 il sottopasso ßPoppanoý e le strade ricadenti nel
territorio del comune di San Mango sul Calore ö com-
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Eprese nel progetto n. 39/40/6066 ö strada di collega-
mento tra la SS 401 e SS 164 con l’area industriale di
San Mango sul Calore;

Art. 2.

L’amministrazione comunale di San Mango sul
Calore provvedera' , a sua cura e spese, a volturare a
proprio nome l’intestazione dei suoli, effettuata dal
concessionario, secondo direttive, nei confronti delle
Amministrazioni Statali succedutesi e designate all’attua-
zione degli interventi ex art. 21 e 32, legge n. 219/1981.

Art. 3.

L’amministrazione comunale di San Mango sul
Calore provvedera' , altres|' , a subentrare ovvero voltu-
rare a proprio nome tutte le eventuali concessioni, ser-
vitu' , contratti di fornitura di servizi, inerenti il pro-
getto.

Art. 4.

Il presente decreto viene trasmesso, per la pubblica-
zione, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

Roma, 15 febbraio 2005

Il commissario ad acta: D’Ambrosio

05A01889

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 20 dicembre 2004.

Riconoscimento, in favore della cittadina comunitaria
prof.ssa Ilham Khreish, di titolo di formazione, acquisito in
Paese extracomunitario, quale titolo abilitante all’esercizio in
Italia della professione di insegnante, ai sensi dell’articolo 49
del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; il decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115; il decreto legislativo
2 maggio 1994, n. 319; il decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297; il decreto del Presidente della Repubblica
del 31 luglio 1996, n. 471; il decreto ministeriale n. 39
del 30 gennaio 1998; il decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286; il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394; il decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165;

Viste l’istanza, presentata ai sensi degli articoli 1,
comma 2, e 37, comma 2, della citata legge n. 286/
1998 e dell’art. 49, comma 1, del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394/1999, di riconosci-
mento di titolo di formazione professionale per l’inse-

gnamento acquisito in Paese extracomunitario dalla
persona sotto indicata, nonche¤ la documentazione pro-
dotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente ai
requisiti prescritti, relativa al titolo di formazione sotto
indicato;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente a quella
cui la persona interessata e' abilitata nel Paese che ha
rilasciato il titolo;

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in Ita-
lia, al possesso di una formazione comprendente un
ciclo di studi post-secondari di durata minima di tre
anni;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
conferenza di servizi nella seduta del 25 novembre
2004, indetta per quanto prescrivono l’art. 49,
comma 3, del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 394/1999 e l’art. 12, comma 4, del citato
decreto legislativo n. 115/1992;

Ritenuto che: sussistono i presupposti per il ricono-
scimento atteso che il titolo posseduto dalla persona
interessata comprova una formazione professionale
adeguata per natura, composizione e durata; il ricono-
scimento non deve essere subordinato a misure com-
pensative in quanto la formazione attestata non verte
su materie sostanzialmente diverse da quelle contem-
plate nella formazione professionale prescritta dalla
legislazione vigente in Italia;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto: ßLaurea in
lingue e letterature straniere moderne, lingua e lettera-
tura ingleseý, conseguito il 29 giugno 1987 presso l’Uni-
versita' di Firenze, titolo di abilitazione all’insegna-
mento delle scuole superiori conseguito negli anni
1991/1992 presso il Collegio accademico arabo per
l’educazione in Israele di Haifa, posseduto da Ilham
Khreish, nata a Haifa (Israele), il 26 aprile 1960, di cit-
tadinanza comunitaria (italiana), ai sensi e per gli effetti
di cui all’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1999, n. 394 e' titolo di abilitazione
all’esercizio, in Italia, della professione di docente nelle
scuole di istruzione secondaria nelle classi di concorso:

45/A ßLingua stranieraý - inglese;

46/A ßLingue e civilta' straniereý - inglese.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 20 dicembre 2004

Il direttore generale: Criscuoli

05A01734
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EDECRETO 11 febbraio 2005.

Modifica del decreto 29 dicembre 2003, relativo ai progetti
autonomi, gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le age-
volazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento

e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300,
istitutivo del ßMinistero dell’istruzione, dell’universita'
e della ricercaý;

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, ßInterventi per
i settori dell’economia di rilevanza nazionaleý che,
all’art. 7, prevede che la preselezione dei progetti pre-
sentati e la proposta di ammissione degli stessi agli
interventi del fondo predetto siano affidate al Comitato
tecnico-scientifico composto secondo le modalita' ivi
specificate;

Vista la legge 5 agosto 1988, n. 346, concernente il
finanziamento dei progetti di ricerca applicata di costo
superiore a 10 miliardi di lire;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modifiche e integrazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, recante:
ßNuove modalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo
speciale per la ricerca applicata;

Visto il decreto ministeriale n. 860 Ric. del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come previsto
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 4 e 11
del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954, e i rela-
tivi esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato
nella riunione del 15 luglio 2003, ed in particolare il
progetto n. 4777 presentato dalla Bravo S.p.a., per il
quale il suddetto Comitato ha espresso parere favore-
vole ai fini dell’ammissione alle agevolazioni ai sensi
del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954;

Visto il decreto dirigenziale n. 2264 del 29 dicembre
2003, con il quale e' stato ammesso al finanziamento il
progetto di ricerca applicata n. 4777 presentato dalla

BRAVO S.p.a. cos|' come dalla proposta formulata dal
Comitato nella riunione del 15 luglio 2003, il quale ha
riconosciuto la sola attivita' di Sviluppo precompetitivo
per un importo ammissibile pari a e 412.800,00;

Vista la nota del 28 luglio 2004, pervenuta in data
3 settembre 2004 prot. n. 8099, con la quale la BRAVO
S.p.a. ha chiesto il riesame del progetto di ricerca appli-
cata n. 4777;

Acquisito il parere del Comitato nella riunione del
14 dicembre 2004, ed in particolare il progetto n. 4777
presentato dalla BRAVO S.p.a., per il quale il suddetto
Comitato ha espresso parere favorevole ai fini dell’am-
missione alle agevolazioni ai sensi del decreto ministe-
riale 8 agosto 1997, n. 954, riconoscendo attivita' di
ricerca industriale per un importo ammissibile pari a
e 412.800,00 e attivita' di sviluppo precompetitivo per
un importo ammissibile pari a e 774.130,00;

Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa retti-
fica del decreto dirigenziale n. 2264 del 29 dicembre
2003;

Decreta:

Articolo unico

1. Le disposizioni relative al progetto n. 4777 presen-
tato dalla BRAVO S.p.a., contenute nella scheda alle-
gata all’art. 1 del decreto dirigenziale n. 2264 del
29 dicembre 2003, sono sostituite dalle schede allegate
al presente decreto.

2. Il contributo nella spesa concesso con decreto diri-
genziale n. 2264 del 29 dicembre 2003, per il progetto
n. 4777 presentato dalla BRAVO S.p.a. per effetto del
presente decreto e' aumentato di e 196.106,00 cos|' come
il credito agevolato e' aumentato di e 485.118,00.

3. La spesa complessiva, relativamente al progetto
n. 4777 presentato dalla BRAVO S.p.a., e' aumentata
di e 681.224,00 e gravera' sulle disponibilita' del Fondo
per le agevolazioni per l’anno 2004.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto
decreto dirigenziale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 febbraio 2005

Il direttore generale: Criscuoli
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MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

DECRETO 18 febbraio 2005.

Libero ingresso nelle sedi espositive statali della regione
Campania incluse nella manifestazione ßGiornate Campania
Artecardý.

IL DIRETTORE GENERALE
per il patrimonio storico, artistico

ed etnoantropologico

Visto il decreto ministeriale 11 dicembre 1997, n. 507,
recante norme per l’istituzione del biglietto d’ingresso
ai monumenti, musei, gallerie, scavi di antichita' , parchi
e giardini monumentali dello Stato;

Visto il decreto ministeriale 28 settembre 1999, n. 375,
recante modifiche al decreto ministeriale 11 dicembre
1997, n. 507;

Visto il decreto ministeriale 5 marzo 2002 concer-
nente la costituzione del Comitato biglietti ingresso
musei;

Visto il D.D.G. 15 dicembre 2003 relativo al progetto
ßCampania Arte Cardý, concernente l’ingresso agevo-
lato nelle sedi espositive statali della Campania
mediante utilizzo di carte musei;

Vista la nota n. 214 del 13 gennaio 2005 con la quale
la direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici
della Campania, d’intesa con l’Assessorato alla tutela
dei beni paesaggistici, ambientali e culturali della
regione ha proposto anche per il 2005 la proroga del-
l’iniziativa ßGiornate Campania Artecardý, consen-
tendo il libero ingresso nelle sedi espositive della
regione incluse nella rete ßArtecardý nei giorni 5 e
6 marzo 2005;

Sentito il Comitato biglietti ingresso musei ex decreto
ministeriale 11 dicembre 1997, n. 507, che nella riunione
dell’8 febbraio 2005 ha espresso parere favorevole;

Decreta:

Nei giorni 5 e 6 marzo 2005, in occasione della mani-
festazione dedicata alle ßGiornate Campania Arte-
cardý e' consentito il libero ingresso nelle sedi espositive
statali incluse nel progetto di cui al decreto ministeriale
15 dicembre 2003 citato in premessa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale.

Roma, 18 febbraio 2005
Il direttore generale: Serio

05A02055
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 14 febbraio 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio di Roma 3.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Lazio

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio di
Roma 3 per il giorno 4 febbraio 2005, dalle ore 9,30 alle
ore 12.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce
dalla circostanza che l’ufficio ha comunicato a questa
direzione regionale, con nota del 7 febbraio, una inter-
ruzione dei collegamenti telefonici e telematici avve-
nuta nella giornata del 4 febbraio dalle ore 9,30 alle
ore 12 che ha provocato il mancato funzionamento di
tutti i servizi.

Al procedimento ha partecipato il Garante del con-
tribuente della regione Lazio.

Il presente dispositivo sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.

Attribuzioni del direttore regionale:
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, art. 1, con-

vertito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, nel testo modificato dalla legge 2 dicembre
n. 576, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592;

decreto del direttore generale del Dipartimento
delle entrate prot. n. 1998/11772 del 28 gennaio 1998;

statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1);

decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10)
concernente lo statuto dei diritti del contribuente.

Competenze ed organizzazione interna degli uffici
locali dell’Agenzia delle entrate:

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Roma, 14 febbraio 2005

Il direttore regionale:De Mutiis

05A01622

PROVVEDIMENTO 24 febbraio 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Prato.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate,

accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Prato, il giorno 1� febbraio
2005, intera giornata.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.
Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Prato, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla Procura generale della Repubblica di Firenze.
Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13
comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1);

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito
nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modifica-
zioni.

Firenze, 24 febbraio 2005

Il direttore regionale:Di Iorio

05A01980

PROVVEDIMENTO 25 febbraio 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale ACI di Chieti e dell’irregolare funziona-
mento dell’Ufficio provinciale ACI di Chieti e di Teramo.

IL DIRETTORE REGIONALE
dell’Abruzzo

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento,

Dispone:

1. EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale ACI di Chieti in data 26 gennaio 2005.

2. EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale ACI di Chieti in data 14 febbraio 2005,
dalle ore 10 alle ore 12.
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E3. EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale ACI di Teramo in data 14 febbraio 2005,
dalle ore 10 alle ore 12.
Motivazioni.

1. L’Ufficio provinciale A.C.I. di Chieti ha comuni-
cato, con nota prot. 291/05 del 26 gennaio 2005, il man-
cato funzionamento dell’Ufficio a causa di problemati-
che tecniche inerenti il sistema informativo che hanno
reso impossibile il funzionamento delle casse e quindi
lo svolgimento regolare dell’attivita' .

La Procura generale della Repubblica con nota
n. 851 del 27 gennaio 2005 ha preso atto della citata
comunicazione.

2. L’Ufficio provinciale A.C.I. di Chieti ha comuni-
cato, con nota protocollo n. 409 del 14 febbraio 2005,
che, a causa di una assemblea del personale, il giorno
14 febbraio 2005 gli sportelli dell’ufficio hanno funzio-
nato dalle 8 alle 10, in luogo del normale orario (dalle
8 alle 12).

La Procura generale della Repubblica con nota
n. 1748 del 21 febbraio 2005 ha preso atto della citata
comunicazione.

3. L’Ufficio provinciale ACI di Teramo ha comuni-
cato, con nota n. 201/54 dell’11 febbraio 2005 che, a
causa di una assemblea del personale indetta dalla
locale RSU, il giorno 14 febbraio 2005 l’ufficio e' stato
chiuso al pubblico dalle ore 10 alle ore 12.

La Procura generale della Repubblica, con nota
n. 1466 del 14 febbraio 2005 ha preso atto della citata
comunicazione.
Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11 e art. 13,
comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4 e art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche' del-
l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.

L’Aquila, 5 febbraio 2005

Il direttore regionale: Pirani

05A01981

AGENZIA DEL DEMANIO

DETERMINAZIONE 23 febbraio 2005.

Caratteristiche delle tessere di riconoscimento del personale
addetto alle attivita' di vigilanza sul corretto utilizzo dei beni
immobili dello Stato. (Determinazione n. 9).

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto, il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive
modificazioni;

Viste in particolare le modifiche al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, apportate dall’art. 1 del decreto
legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Visto l’art. 61, comma 1 del citato decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, che riconosce all’Agenzia del
demanio la natura giuridica di ente pubblico economico;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
27 gennaio 2004, registrato alla Corte dei conti in data
13 febbraio 2004, con il quale e' stato rinnovato l’inca-
rico al direttore dell’Agenzia del demanio;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
13 luglio 1998, n. 367, con il quale viene disciplinata,
tra l’altro, l’attivita' di vigilanza sul corretto uso dei beni
immobili dello Stato;

Visto l’art 5 dello statuto, deliberato dal comitato di
gestione dell’Agenzia del demanio il 19 dicembre 2003
e approvato in data 28 gennaio 2004 che definisce i
poteri del direttore dell’Agenzia;

Considerato che gli incaricati dell’attivita' di vigi-
lanza, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 367/1998, possono accedere ai fondi ed
alle proprieta' dello Stato ed effettuano tutti gli accerta-
menti occorrenti per evitare usi impropri da parte di
terzi non autorizzati o degli stessi concessionari o loca-
tari dei beni;

Visto l’art 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 luglio 1967, n. 851, che consente il rilascio di
tessere per l’esercizio di funzioni speciali che restano
valide esclusivamente per l’espletamento di dette fun-
zioni, come nella fattispecie in esame;

Vista la determinazione del direttore dell’Agenzia del
demanio 26 marzo 2001 n. 71, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale - n. 90 del 18 aprile 2001, concernente le
caratteristiche delle tessere di riconoscimento del per-
sonale addetto alle attivita' sul corretto utilizzo dei beni
immobili dello Stato;

Considerate le modifiche intervenute a seguito della
trasformazione dell’Agenzia del demanio in ente pub-
blico economico;

Determina:

Art. 1.

Al personale incaricato delle attivita' di vigilanza sui
beni immobili dello Stato, individuato ai sensi del-
l’art. 2, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 13 luglio, n. 367, sara' rilasciata una tessera
personale di riconoscimento con le caratteristiche indi-
cate in allegato alla presente determinazione.

La validita' della tessera e' triennale, salva una minore
durata in relazione alla scadenza del rapporto di lavoro
o di servizio o di funzione.

Art. 2.

Le tessere personali di riconoscimento gia' rilasciate
al personale incaricato della vigilanza demaniale ai
sensi dell’art. 1 della determinazione del direttore del-
l’Agenzia del demanio 26 marzo 2001, n. 71, sono
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Eannullate con effetto e decorrenza dalla data di pubbli-
cazione della presente determinazione, e restituite
all’Agenzia del demanio.

Art. 3.
Gli incarichi di vigilanza sui beni immobili dello

Stato gia' attribuiti con determinazioni dell’Agenzia del
demanio decadono a far data dalla pubblicazione della
presente determinazione.

Art. 4.
Con distinte determinazioni il direttore dell’Agenzia

provvedera' alla nomina del personale incaricato della
vigilanza sul corretto uso dei beni immobili dello Stato
ai sensi dell’art. 2, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 13 luglio, n. 367.

Art.5
I titolari dei nuovi documenti di riconoscimento di

cui all’art 2 sono responsabili personalmente per la
custodia e l’eventuale smarrimento dei medesimi.

La presente determinazione sara' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 febbraio 2005
Il direttore: Spitz

öööööö

Allegato

05A01971

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 17 febbraio 2005.
Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-

l’Ufficio provinciale di Bergamo.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 7/RIS del 7 febbraio 2005 del
Direttore dell’Ufficio provinciale diBergamo, con la quale
sono stati comunicati la causa ed il periodo di irregolare
funzionamento dell’Ufficio, nei giorni 5 e 7 febbraio 2005;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Bergamo, tale da non consentire all’Uffi-
cio stesso di svolgere i propri compiti istituzionali, e'
dipeso da problemi alla rete di alimentazione della cor-
rente elettrica iniziati il giorno 5 febbraio 2005 che
hanno provocato l’interruzione di tutti i servizi di pub-
blicita' immobiliare, nonche¤ dall’allagamento avvenuto
il giorno 7 febbraio 2005 del locale CED, dovuto alla
rottura di alcune tubazioni, che ha coinvolto anche i
Servizi catastali, e che tali problemi sono stati eliminati
alle ore 12,30 del 7 febbraio 2005, come comunicato
dall’Ufficio provinciale di Bergamo con nota
prot. 605/05 del 7 febbraio 2005;

Effettuata la dovuta comunicazione all’Ufficio del
garante del Contribuente con nota prot. n. 2822 in data
17 febbraio 2005;

Dispone:
EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio

provinciale di Bergamo, nei giorni 5 febbraio 2005 e
7 febbraio 2005.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 17 febbraio 2005
Il direttore regionale:Maggio

05A01799
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 1� marzo 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3216

Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 137,90

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4420

Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68790

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,0517

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5357

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80,25

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,2120

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9559

Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5834

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,630

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 241,78

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961

Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4311

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8763

Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36281

Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,71

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,838

Lira turca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6941

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6771

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6306

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,3082

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8201

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1448

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1327,55

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,7193

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione
LIRA/EURO e' 1936,27.

05A02161

Decadenza di taluni concessionari dalle concessioni
per l’esercizio della raccolta per le scommesse sportive

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

(Omissis);
Considerato che il concessionario Sport e Scommesse di Paglione

Iole & C. S.n.c. titolare della concessione n. 3347 del comune di
Padova, ha aderito alle migliori condizioni economiche disposte dalle
citate leggi numeri 326 e 350 del 2003;

Tenuto conto che la societa' Sport e Scommesse di Paglione Iole
& C. S.n.c., titolare della concessione n. 3347 per la raccolta delle
scommesse sportive a totalizzatore e a quota fissa, pur avendo dichia-
rato di aderire alle disposizioni di cui all’art. 39, comma 12-bis, della
legge n. 326 del 24 novembre 2003, ha interrotto, in data 7 giugno
2004, l’attivita' di raccolta delle scommesse sportive presso l’agenzia
cod. 3347 sita in Padova, via Santa Lucia n. 85, 87 violando in tal
modo l’art. 3, comma 6, della citata convenzione tipo;

Considerato che per la violazione sopra esposta, l’art. 21, comma
1, lettera d), della stessa convenzione prevede la decadenza dalla con-
cessione;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza agli obblighi
derivanti dalla convenzione;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Sport e Scommesse di
Paglione Iole & C. S.n.c., con sede legale in Vico Belledonne a Chiaia
n. 6 - 80121 Napoli (Padova), dalla concessione n. 3347 per la raccolta
delle scommesse sportive a totalizzatore e a quota fissa operante nel
comune di Padova.

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
centoventi e sessanta giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 28 gennaio 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

(Omissis);
Considerato che il concessionario Sport e Scommesse di Paglione

Iole & C. S.n.c. titolare della concessione n. 3290 del comune di Fer-
rara, ha aderito alle migliori condizioni economiche disposte dalle
citate leggi numeri 326 e 350 del 2003;

Tenuto conto che la societa' Sport e Scommesse di Paglione Iole
& C. S.n.c., titolare della concessione n. 3290 per la raccolta delle

ö 51 ö

4-3-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 52



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Escommesse sportive a totalizzatore e a quota fissa, pur avendo dichia-
rato di aderire alle disposizioni di cui all’art. 39, comma 12-bis, della
legge n. 326 del 24 novembre 2003, ha interrotto, in data 31 maggio
2004, l’attivita' di raccolta delle scommesse sportive presso l’agenzia
cod. 3290 sita in Ferrara,Via Piangipane violando in tal modo l’art. 3,
comma 6, della citata convenzione tipo;

Considerato che per la violazione sopra esposta, l’art. 21,
comma 1, lettera d), della stessa convenzione prevede la decadenza
dalla concessione;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza agli obblighi
derivanti dalla convenzione;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Sport e Scommesse di
Paglione Iole & C. S.n.c., con sede legale in vico Belledonne a Chiaia
n. 6 - 80121Napoli (Ferrara), dalla concessione n. 3290 per la raccolta
delle scommesse sportive a totalizzatore e a quota fissa operante nel
comune di Ferrara.

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
centoventi e sessanta giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 28 gennaio 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

(Omissis);

Considerato che il concessionario Agenzia Ippica di Rovigo di
Paglione Iole & C. S.n.c. titolare della concessione n. 3293 del comune
di Este (Padova), ha aderito alle migliori condizioni economiche
disposte dalle citate leggi numeri 326 e 350 del 2003;

Tenuto conto che la societa' Agenzia Ippica di Rovigo di Paglione
Iole & C. S.n.c., titolare della concessione n. 3293 per la raccolta delle
scommesse sportive a totalizzatore e a quota fissa, pur avendo dichia-
rato di aderire alle disposizioni di cui all’art. 39, comma 12-bis, della
legge n. 326 del 24 novembre 2003, ha interrotto, in data 8 ottobre
2004, l’attivita' di raccolta delle scommesse sportive presso l’agenzia
cod. 3293 sita in Este (Padova), via Padana Inferiore n. 13 violando
in tal modo l’art. 3, comma 6, della citata convenzione tipo;

Considerato che per la violazione sopra esposta, l’art. 21,
comma 1, lettera d), della stessa convenzione prevede la decadenza
dalla concessione;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza agli obblighi
derivanti dalla convenzione;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Agenzia Ippica di
Rovigo di Paglione Iole & C. S.n.c., con sede legale in vico Belledonne
a Chiaia n. 6 - 80121 Napoli (Padova), dalla concessione n. 3293 per
la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a quota fissa
operante nel comune di Este (Padova).

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
centoventi e sessanta giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 28 gennaio 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

(Omissis);

Considerato che il concessionario Sesterzi S.p.a. titolare della
concessione n. 3715 del comune di Savigliano (Cuneo), ha aderito alle
migliori condizioni economiche disposte dalle citate leggi numeri 326
e 350 del 2003;

Considerato che con nota prot. n. 2004/10538/COA/CPS del
27 febbraio 2004 il predetto concessionario e' stato invitato, ai fini
della regolarizzazione della posizione contabile, al pagamento delle
quote di prelievo relative all’anno 2003, scadute e non versate;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato disattivato il collegamento telematico dello stesso con il
totalizzatore nazionale;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza agli obblighi
derivanti dalla convenzione;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Sesterzi S.p.a., con
sede legale in via Vittor Pisani n. 8/A - 20124 Milano, dalla conces-
sione n. 3715 per la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore
e a quota fissa operante nel comune di Savigliano (Cuneo).

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
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Eimposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
centoventi e sessanta giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 28 gennaio 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

(Omissis);
Considerato che il concessionario Playbet S.r.l. titolare della con-

cessione n. 3632 del comune di Foggia, ha aderito alle migliori condi-
zioni economiche disposte dalle citate leggi numeri 326 e 350 del 2003;

Considerato che con nota prot. n. 2004/10483/COA/CPS del
27 febbraio 2004 il predetto concessionario e' stato invitato, ai fini
della regolarizzazione della posizione contabile, al pagamento delle
quote di prelievo relative all’anno 2003, scadute e non versate;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato disattivato il collegamento telematico dello stesso con il
totalizzatore nazionale;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza agli obblighi
derivanti dalla convenzione;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Playbet S.r.l., con sede
legale in via Verdi n. 18 - 80133 Napoli, dalla concessione n. 3632 per
la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a quota fissa
operante nel comune di Foggia.

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
centoventi e sessanta giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 28 gennaio 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

(Omissis);
Considerato che il concessionario Playbet S.r.l. titolare della con-

cessione n. 3629 del comune di Pomigliano d’Arco (Napoli), ha ade-
rito alle migliori condizioni economiche disposte dalle citate leggi
numeri 326 e 350 del 2003;

Considerato che con nota prot. n. 2004/10480/COA/CPS del
27 febbraio 2004 il predetto concessionario e' stato invitato, ai fini
della regolarizzazione della posizione contabile, al pagamento delle
quote di prelievo relative all’anno 2003, scadute e non versate;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato disattivato il collegamento telematico dello stesso con il
totalizzatore nazionale;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza agli obblighi
derivanti dalla convenzione;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Playbet S.r.l., con sede
legale in via Verdi n. 18 - 80133 Napoli, dalla concessione n. 3629 per
la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a quota fissa
operante nel comune di Pomigliano d’Arco (Napoli).

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
centoventi e sessanta giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 28 gennaio 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

(Omissis);
Considerato che il concessionario Playbet S.r.l. titolare della con-

cessione n. 3628 del comune di Qualiano (Napoli), ha aderito alle
migliori condizioni economiche disposte dalle citate leggi numeri 326
e 350 del 2003;

Considerato che con nota prot. n. 2004/10479/COA/CPS del
27 febbraio 2004 il predetto concessionario e' stato invitato, ai fini
della regolarizzazione della posizione contabile, al pagamento delle
quote di prelievo relative all’anno 2003, scadute e non versate;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 241;
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EConsiderato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato disattivato il collegamento telematico dello stesso con il
totalizzatore nazionale;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza agli obblighi
derivanti dalla convenzione;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Playbet S.r.l., con sede
legale in via Verdi n. 18 - 80133 Napoli, dalla concessione n. 3628 per
la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a quota fissa
operante nel comune di Qualiano (Napoli).

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
centoventi e sessanta giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 28 gennaio 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

(Omissis);
Considerato che il concessionario A.T.I. Casavacanze 2000 S.a.s.

di Pruneddu Antonio & C. titolare della concessione n. 3082 del
comune di Cagliari, ha aderito alle migliori condizioni economiche
disposte dalle citate leggi numeri 326 e 350 del 2003;

Considerato che con nota prot. n. 2004/10237/COA/CPS del
2 marzo 2004 il predetto concessionario e' stato invitato, ai fini della
regolarizzazione della posizione contabile, al pagamento delle quote
di prelievo relative all’anno 2003, scadute e non versate;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato disattivato il collegamento telematico dello stesso con il
totalizzatore nazionale;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza agli obblighi
derivanti dalla convenzione;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario A.T.I. Casavacanze
2000 S.a.s. di Pruneddu Antonio & C., con sede legale in via Marco

Polo n. 5 Costa Rei - 09043 Muravera (Cagliari), dalla concessione
n. 3082 per la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a
quota fissa operante nel comune di Cagliari.

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
centoventi e sessanta giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 28 gennaio 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

(Omissis);

Considerato che il concessionario Vespa Margherita Nunzia tito-
lare della concessione n. 3060 del comune di Lucera (Foggia), ha ade-
rito alle migliori condizioni economiche disposte dalle citate leggi
numeri 326 e 350 del 2003;

Considerato che con nota prot. n. 2004/10231/COA/CPS del
2 marzo 2004 il predetto concessionario e' stato invitato, ai fini della
regolarizzazione della posizione contabile, al pagamento delle quote
di prelievo relative all’anno 2003, scadute e non versate;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato disattivato il collegamento telematico dello stesso con il
totalizzatore nazionale;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza agli obblighi
derivanti dalla convenzione;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Vespa Margherita
Nunzia, con sede legale in via A. De Gasperi n. 20 - 71010 Rignano
Garganico (Foggia), dalla concessione n. 3060 per la raccolta delle
scommesse sportive a totalizzatore e a quota fissa operante nel
comune di Lucera (Foggia).

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.
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E3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
centoventi e sessanta giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 28 gennaio 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

(Omissis);

Considerato che il concessionario A.I.F. Agenzia Ippica Frosi-
none di Longhi A. & C. S.n.c. titolare della concessione n. 3053 del
comune di Anagni (Frosinone), ha aderito alle migliori condizioni
economiche disposte dalle citate leggi numeri 326 e 350 del 2003;

Considerato che con nota prot. n. 2004/10228/COA/CPS del
2 marzo 2004 il predetto concessionario e' stato invitato, ai fini della
regolarizzazione della posizione contabile, al pagamento delle quote
di prelievo relative all’anno 2003, scadute e non versate;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato disattivato il collegamento telematico dello stesso con il
totalizzatore nazionale;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza agli obblighi
derivanti dalla convenzione;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario A.I.F. Agenzia Ippica
Frosinone di Longhi A. & C. S.n.c., con sede legale in via Marittima
n. 385/387 - 03100 Frosinone, dalla concessione n. 3053 per la rac-
colta delle scommesse sportive a totalizzatore e a quota fissa operante
nel comune di Anagni (Frosinone).

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
centoventi e sessanta giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 28 gennaio 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

(Omissis);

Considerato che il concessionario Agenzia Ippica di Gallo Salva-
tore e Gallo Daniele & C. S.n.c. titolare della concessione n. 18 del
comune di Bellaria (Rimini), ha aderito alle migliori condizioni eco-
nomiche disposte dalle citate leggi numeri 326 e 350 del 2003;

Considerato che con nota prot. n. 2004/10145/COA/CPS del
27 febbraio 2004 il predetto concessionario e' stato invitato, ai fini
della regolarizzazione della posizione contabile, al pagamento delle
quote di prelievo relative all’anno 2003, scadute e non versate;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato disattivato il collegamento telematico dello stesso con il
totalizzatore nazionale;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza agli obblighi
derivanti dalla convenzione;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Agenzia Ippica di
Gallo Salvatore e Gallo Daniele & C. S.n.c., con sede legale in via
Cesare Pavese n. 15 - 47814 Bellaria-Igea Marina (Rimini), dalla con-
cessione n. 18 per la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore
e a quota fissa operante nel comune di Bellaria (Rimini).

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
centoventi e sessanta giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 28 gennaio 2005

Il direttore generale: Tino
05A01811
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Istruttoria per la cancellazione dal registro delle imprese della
societa' cooperativa Consorzio Cooperativo Agicoop Pie-
monte - Societa' cooperativa edilizia a r.l., in Torino.

EØ in corso l’istruttoria per la cancellazione dal registro delle
imprese di Torino, ai sensi dell’art. 2545-octiesdecies, secondo comma
del codice civile, della sottoelencata societa' cooperativa in liquida-
zione avente sede legale in provincia di Torino:

1. Consorzio Cooperativo Agicoop Piemonte - Societa' Coopera-
tiva Edilizia a r.l., con sede legale in Torino - Via Petrarca n. 30, costi-
tuita in data 27 luglio 1993 per rogito notaio dott. Gennaro Viscusi,
posizione provinciale n. 5949, partita IVA n. 06555890018.

Si comunica che chiunque vi abbia interesse potra' proporre alla
direzione provinciale del lavoro di Torino, area cooperazione, via
Arcivescovado n. 9 - 10121 Torino, opposizione, debitamente moti-
vata e documentata, contro l’emanazione del predetto provvedi-
mento, entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

05A01973

Provvedimenti di annullamento e riapprovazione del pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria

Con decreto n. 35490 del 7 febbraio 2005 e' annullato il decreto
ministeriale n. 34123 del 28 maggio 2004 di approvazione del pro-
gramma di risanamento per crisi aziendale dal 16 febbraio 2004 al
15 febbraio 2005 ed approvato il programma di crisi aziendale per
cessazione di attivita' della Merzario S.p.a. con sede in Milano, unita'
di Milano - Ubicate sul territorio nazionale per il periodo dal 16 feb-
braio 2004 al 7 ottobre 2004.

05A01979

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Avviso relativo alla consultazione pubblica riguardante il prov-
vedimento delle antenne radiotelevisive centralizzate condo-
miniali.

Si rende noto che ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo
1� agosto 2003, n. 259 e' indetta la consultazione pubblica in merito
allo schema di decreto del Ministro delle comunicazioni ßantenne
radiotelevisive centralizzate condominialiý pubblicato, unitamente
agli allegati, sul sito internet del Ministero delle comunicazioni
(www.comunicazioni.it alla voce normativa), nonche¤ disponibile
presso gli uffici della segreteria dell’Istituto superiore delle comunica-
zioni e delle tecnologie dell’informazione - Viale America 201 - 00144
Roma.

Tutti i soggetti interessati sono invitati a far pervenire le osserva-
zioni di carattere tecnico, giuridico ed economico nei termini e con le
modalita' indicate negli allegati 1 e 2 allo schema del decreto stesso.

05A01978

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTerazosina D & Gý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 53 del 21 febbraio 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.
EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale:

TERAZOSINA D & G, nelle forme e confezioni: ß2 mg compresseý
10 compresse divisibili, ß5 mg compresseý 14 compresse divisibili.

Titolare A.I.C.: D & G S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in
Pistoia, Vicolo De’ Bacchettoni, 3, CAP 51100, codice fiscale
01239960477.

Confezione: ß2 mg compresseý 10 compresse divisibili.
A.I.C. n. 035746015 (in base 10) 122W6Z (in base 32).
Forma farmaceutica: compressa.
Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore e controllore finale: Special Product’s Line S.p.a. sta-

bilimento sito in, via Campobello 15 - Pomezia (Roma).
Composizione: ogni compressa divisibile contiene:
principio attivo: terazosina cloridrato 2,374 mg equivalenti a 2

mg di terazosina;
eccipienti: lattosio monoidrato 127 mg; amido di mais 13,5 mg;

talco 6 mg; magnesio stearato 1,126 mg;
Confezione: ß5 mg compresseý 14 compresse divisibili.
A.I.C. n. 035746027 (in base 10) 122W7C (in base 32).
Forma farmaceutica: compressa.
Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore e controllore finale: Special Product’s Line S.p.a. sta-

bilimento sito in, via Campobello 15 - Pomezia (Roma).
Composizione: ogni compressa divisibile contiene:
principio attivo: terazosina cloridrato 5,935 mg equivalenti a 5

mg di terazosina;
eccipienti: lattosio monoidrato 123,39 mg; amido di mais 13,5

mg; talco 6 mg; magnesio stearato 1,125 mg; E132 0,05 mg.
Indicazioni terapeutiche: le compresse di terazosina sono indi-

cate per:
il trattamento di ipertensione da lieve a moderata;
il trattamento sintomatico dell’ostruzione delle vie urinarie

provocata da ipertrofia prostatica benigna (IPB).
Altre condizioni: il medicinale sopra indicato fara' riferimento al

dossier, presentato per i farmaci: terazosina finmedical (A.I.C.
n. 035741014) e CPZ/03 (A.I.C. n. 035742) e successive modifiche;

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .
Confezione: ß2 mg compresseý 10 compresse divisibili;
A.I.C. n. 035746015 (in base 10) 122W6Z (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : ßAý.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 2,18 Euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 3,60 Euro.
Confezione: ß5 mg compresseý 14 compresse divisibili.
A.I.C. n. 035746027 (in base 10) 122W7C (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : ßAý.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 3,57 Euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 5,90 Euro.
Classificazione ai fini della fornitura.
Confezione: A.I.C. n. 035746015 ß2 mg compresseý 10 compresse

divisibili - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;
Confezione: A.I.C. n. 035746027 ß5 mg compresseý 14 compresse

divisibili - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;
Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A01873
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EAutorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßTerazosina Finmedicalý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 55 del 21 febbraio 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.
EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale:

TERAZOSINA FINMEDICAL, nelle forme e confezioni: ß2 mg
compresseý 10 compresse divisibili, ß5 mg compresseý 14 compresse
divisibili.

Titolare A.I.C.: Finmedical S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in Pistoia, Vicolo De’ Bacchettoni, 1/A, CAP 51100, codice
fiscale 01056750472.

Confezione: ß2 mg compresseý 10 compresse divisibili.
A.I.C. n. 035741014 (in base 10) 122RBQ (in base 32).
Forma farmaceutica: compressa.
Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore e controllore finale: Special Product’s Line S.p.a. sta-

bilimento sito in via Campobello 15 - Pomezia (Roma).
Composizione: ogni compressa divisibile contiene:
principio attivo: terazosina cloridrato 2,374 mg equivalenti a 2

mg di terazosina;
eccipienti: lattosio monoidrato 127 mg; amido di mais 13,5 mg;

talco 6 mg; magnesio stearato 1,126 mg;
Confezione: ß5 mg compresseý 14 compresse divisibili.
A.I.C. n. 035741026 (in base 10) 122RC2 (in base 32).
Forma farmaceutica: compressa.
Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore e controllore finale: Special Product’s Line S.p.a. sta-

bilimento sito in via Campobello 15 - Pomezia (Roma).
Composizione: ogni compressa divisibile contiene:
principioattivo: terazosinacloridrato5,935mgequivalentia5mg;
eccipienti: lattosiomonoidrato123,39mg; amidodimais13,5mg;

talco 6mg;magnesio stearato1,125mg;E132 0,05mg;
Indicazioni terapeutiche: le compresse di terazosina sono indi-

cate per:
il trattamento di ipertensione da lieve a moderata;
il trattamento sintomatico dell’ostruzione delle vie urinarie

provocata da ipertrofia prostatica benigna (IPB).
Altre condizioni: il medicinale sopra indicato fara' riferimento al

dossier, presentato per i farmaci: Terazosina D & G (A.I.C.
n. 035746 ) e CPZ/03 (A.I.C. n. 035742) e successive modifiche;

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .
Confezione: ß2 mg compresseý 10 compresse divisibili.
A.I.C. n. 035741014 (in base 10) 122RBQ (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : ßAý.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 2,18 Euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 3,60 Euro.
Confezione: ß5 mg compresseý 14 compresse divisibili.
A.I.C. n. 035741026 (in base 10) 122RC2 (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : ßAý.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 3,57 Euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 5,90 Euro.
Classificazione ai fini della fornitura.
Confezione: A.I.C. n. 035741014 ß2 mg compresseý 10 compresse

divisibili - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;
Confezione: A.I.C. n. 035741026 ß5 mg compresseý 14 compresse

divisibili - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;
Decorrenza di efficacia della determinazione: ha effetto dal

giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

05A01874

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßLoraliný

Estratto determinazione A.I.C./N n. 59 del 21 febbraio 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.
EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale:

LORALIN, nelle forme e confezioni: ß1 mg compresse rivestite con
filmý 20 compresse divisibili e ß2,5 mg compresse rivestite con filmý
20 compresse divisibili;

Titolare A.I.C.: Pulitzer Italiana S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in Roma, via Tiburtina, 1004, CAP 00156, Italia, codice fiscale
03589790587.

Confezione: ß1 mg compresse rivestite con filmý 20 compresse
divisibili.

A.I.C. n. 035750013 (in base 10) 12303X (in base 32).
Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.
Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore: Doppel Farmaceutici stabilimento sito in Piacenza,

Stradone Farnese n. 118 - Piacenza (tutte).
Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:
principio attivo: lorazepam 1 mg;
eccipienti: lattosio monoidrato 67,65 mg; cellulosa microcri-

stallina 30 mg; polacrilin potassio 1 mg; magnesio stearato 0,35 mg;
film di rivestimento: ipromellosa 0,3 mg; macrogol 6000 0,02

mg; titanio biossido 0,07 mg; talco 0,025 mg.
Confezione: ß2,5 mg compresse rivestite con filmý 20 compresse

divisibili.
A.I.C. n. 035750025 (in base 10) 123049 (in base 32).
Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.
Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore: Doppel Farmaceutici stabilimento sito in Piacenza,

Stradone Farnese n. 118 - Piacenza (tutte).
Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:
principio attivo: lorazepam 2,5 mg;
eccipienti: lattosio monoidrato 134,8 mg; cellulosa microcri-

stallina 60 mg; polacrilin potassio 2 mg; magnesio stearato 0,7 mg;
film di rivestimento: ipromellosa 0,48 mg; macrogol 6000 0,11

mg; titanio biossido 0,04 mg; talco 0,025 mg.
Indicazioni terapeutiche: disturbi d’ansia; insonnia.
Altre condizioni: il medicinale sopra indicato fara' riferimento al

dossier, identificato dal codice 035540, relativo al farmaco ßZELO-
RAMý e successive modifiche;

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .
Confezione: ß1 mg compresse rivestite con filmý 20 compresse

divisibili.
A.I.C. n. 035750013 (in base 10) 12303X (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : ßCý.
Confezione: ß2,5 mg compresse rivestite con filmý 20 compresse

divisibili.
A.I.C. n. 035750025 (in base 10) 123049 (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : ßCý.
Classificazione ai fini della fornitura.
Confezione: A.I.C. n. 035750013 ß1 mg compresse rivestite con

filmý 20 compresse divisibili - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Confezione: A.I.C. n. 035750025 ß2,5 mg compresse rivestite con
filmý 20 compresse divisibili - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A01875
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßLipovenosý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 61 del 21 febbraio 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.
All’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale

LIPOVENOS, rilasciata alla societa' Fresenius Kabi Deutschland
Gmbh, con sede legale e domicilio fiscale in Bad Homburg, CAP
61343, Germania, e' apportata la seguente modifica:

in sostituzione della confezione: ß10% emulsione per infu-
sioneý, 1 flacone 500 ml (codice A.I.C. 027844036) viene autorizzata
la confezione: ß10 g/100 ml emulsione per infusioneý 10 flaconi da
500 ml (codice A.I.C. 027844087);

in sostituzione della confezione: ß20% emulsione per infu-
sioneý flacone 250 ml (codice A.I.C. 027844051) viene autorizzata la
confezione: ß20 g/100 ml emulsione per infusioneý 10 flaconi da 250
ml (codice A.I.C. 027844099);

in sostituzione della confezione: ß20% emulsione per infu-
sioneý 1 flacone da 500 ml (codice A.I.C. 027844063) viene autoriz-
zata la confezione: ß20 g/100 ml emulsione per infusioneý 10 flaconi
da 500 ml (codice A.I.C. 027844101).

Confezione: ß10 g/100 ml emulsione per infusioneý 10 flaconi da
500 ml - A.I.C. n. 027844087 (in base 10) 0UKRHR (in base 32).

Forma farmaceutica: emulsione per infusione.
Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.
Produzione e controllo: Fresenius Kabi Austria GmbH Hafner-

strabe 36 A - 8055 Graz.
Composizione: 1000 ml contengono:
principi attivi: olio di semi di soia 100 g - fosfolipidi d’uovo

12,0 g - glicerolo 25,0 g;
eccipienti: sodio oleato 0,3 g - sodio idrossido 1,0 ml - acqua

per preparazioni iniettabili, quanto basta a 1000 ml.
Confezione: ß20 g/100 ml emulsione per infusioneý 10 flaconi da

250 ml.
A.I.C. n. 027844099 (in base 10) 0UKRJ3 (in base 32).
Forma farmaceutica: emulsione per infusione.
Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.
Produzione e controllo: Fresenius Kabi Austria GmbH Hafner-

strabe 36 A - 8055 Graz.
Composizione: 1000 ml contengono:
principi attivi: olio di semi di soia 200 g - fosfolipidi d’uovo

12,0 g - glicerolo 25,0 g;
eccipienti: sodio oleato 0,3 g - sodio idrossido 1,0 ml - acqua

per preparazioni iniettabili, quanto basta a 1000 ml.
Confezione: ß20 g/100 ml emulsione per infusioneý 10 flaconi da

500 ml.
A.I.C. n. 027844101 (in base 10) 0UKRJ5 (in base 32).
Forma farmaceutica: emulsione per infusione.
Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.
Produzione e controllo: Fresenius Kabi Austria GmbH Hafner-

strabe 36 A - 8055 Graz.
Composizione: 1000 ml contengono:
principi attivi: olio di semi di soia 200 g - fosfolipidi d’uovo

12,0 g - glicerolo 25,0 g;
eccipienti: sodio oleato 0,3 g - sodio idrossido 1,0 ml - acqua

per preparazioni iniettabili, quanto basta a 1000 ml.
Indicazioni terapeutiche: fonte di lipidi (acidi grassi essenziali)

per pazienti che necessitano di nutrizione parenterale, quando la
nutrizione entrale o orale sia impossibile, insufficiente o controindi-
cata. Questa formulazione e' particolarmente indicata in pazienti che
necessitano un apporto calorico elevato in piccolo volume.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .
Confezione: ß10 g/100 ml emulsione per infusioneý 10 flaconi da

500 ml.
A.I.C. n. 027844087 (in base 10) 0UKRHR (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: ß20 g/100 ml emulsione per infusioneý 10 flaconi da
250 ml.

A.I.C. n. 027844099 (in base 10) 0UKRJ3 (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : ßCý.
Confezione: ß20 g/100 ml emulsione per infusioneý 10 flaconi da

500 ml A.I.C. n. 027844101 (in base 10) 0UKRJ5 (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : ßCý.
Classificazione ai fini della fornitura.
Confezione: A.I.C. n. 027844087 ß10 g/100 ml emulsione per

infusioneý 10 flaconi da 500 ml - OSP: medicinale utilizzabile esclusi-
vamente in ambiente ospedaliero e in cliniche e case di cura.

Confezione: A.I.C. n. 027844099 ß20 g/100 ml emulsione per
infusioneý 10 flaconi da 250 ml - OSP: medicinale utilizzabile esclusi-
vamente in ambiente ospedaliero e in cliniche e case di cura.

Confezione: A.I.C. n. 027844101 ß20 g/100 ml emulsione per
infusioneý 10 flaconi da 500 ml- OSP: medicinale utilizzabile esclusi-
vamente in ambiente ospedaliero e in cliniche e case di cura.

Lotti: i lotti gia' prodotti, contraddistinti dai numeri di codice
027844036, 027844051, 027844063 possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A01876

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di varie specialita' medicinali per uso umano

Estratto di variazione UPC 2802 dell’8 febbraio 2005

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio
delle sotto elencate specialita' medicinali fino ad ora registrate a nome
della societa' Rottapharm S.r.l., con sede in via Valosa di Sopra n. 9 -
Monza (Milano), con codice fiscale 01618550121.

Specialita' medicinale: CALCITRIDIN.
Confezioni:
compresse masticabili 20 compresse in blister -

A.I.C. n. 034694012;
compresse masticabili 30 compresse in blister -

A.I.C. n. 034694024;
compresse masticabili 50 compresse in blister -

A.I.C. n. 034694036;
compresse masticabili 60 compresse in blister -

A.I.C. n. 034694048;
compresse masticabili 100 compresse in blister -

A.I.C. n. 034694051;
compresse masticabili 300 compresse in blister -

A.I.C. n. 034694063;
compresse masticabili 600 compresse in blister -

A.I.C. n. 034694075.

Specialita' medicinale: CARDIOVASC.
Confezioni:
14 compresse rivestite 10 mg - A.I.C. n. 033226010;
28 compresse rivestite 10 mg - A.I.C. n. 033226022;
35 compresse rivestite 10 mg - A.I.C. n. 033226034;
50 compresse rivestite 10 mg - A.I.C. n. 033226046;
100 compresse rivestite 10 mg - A.I.C. n. 033226059;
7 compresse rivestite con film da 20 mg in blister AL/PVC -

A.I.C. n. 033226061;
14 compresse rivestite con film da 20 mg in blister AL/PVC -

A.I.C. n. 033226073;
28 compresse rivestite con film da 20 mg in blister AL/PVC -

A.I.C. n. 033226085;
35 compresse rivestite con film da 20 mg in blister AL/PVC -

A.I.C. n. 033226097;
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E42 compresse rivestite con film da 20 mg in blister AL/PVC -
A.I.C. n. 033226109;

50 compresse rivestite con film da 20 mg in blister AL/PVC -
A.I.C. n. 033226111;

56 compresse rivestite con film da 20 mg in blister AL/PVC -
A.I.C. n. 033226123;

98 compresse rivestite con film da 20 mg in blister AL/PVC -
A.I.C. n. 033226135;

100 compresse rivestite con film da 20 mg in blister AL/PVC -
A.I.C. n. 033226147.

Specialita' medicinale: DERMESTRIL.

Confezioni:

ß25 microgrammi cerotti transdermiciý 8 cerotti -
A.I.C. n. 029001017;

ß50 microgrammi cerotti transdermiciý 8 cerotti -
A.I.C. n. 029001029;

ß100 microgrammi cerotti transdermiciý 8 cerotti -
A.I.C. n. 029001031;

Septem 4 cerotti transdermici 2,5 mg - A.I.C. n. 029001043;

Septem 12 cerotti transdermici 2,5 mg - A.I.C. n. 029001056;

Septem 4 cerotti transdermici 5 mg - A.I.C. n. 029001068;

Septem 12 cerotti transdermici 5 mg - A.I.C. n. 029001070;

Septem 4 cerotti transdermici 7,5 mg - A.I.C. n. 029001082;

Septem 12 cerotti transdermici 7,5 mg - A.I.C. n. 029001094;

Specialita' medicinale: ENULID.

Confezioni:

14 compresse filmrivestite 7,5 mg - A.I.C. n. 033908017;

14 compresse filmrivestite 15 mg - A.I.C. n. 033908029.

Specialita' medicinale: EPINITRIL.

Confezioni:

ß5ý 15 cerotti transdermici 5 mg/24 h - A.I.C. n. 034860015;

ß10ý 30 cerotti transdermici 10 mg/24 h - A.I.C. n. 034860027;

ß10ý 15 cerotti transdermici 10 mg/24 h - A.I.C. n. 034860039;

ß5ý 30 cerotti transdermici 5 mg/24 h - A.I.C. n. 034860041;

ß15ý 15 cerotti transdermici 15 mg/24 h - A.I.C. n. 034860054;

ß15ý 30 cerotti transdermici 15 mg/24 h - A.I.C. n. 034860066.

Specialita' medicinale: METOCAL VITAMINA D3.

Confezioni:

20 compresse masticabili in blister PVC/PVDC/AL 600 mg +
400UI -A.I.C. n. 035027010;

30 compresse masticabili in blister PVC/PVDC/AL 600 mg +
400UI -A.I.C. n. 035027022;

60 compresse masticabili in blister PVC/PVDC/AL 600 mg +
400UI -A.I.C. n. 035027034.

Sono ora trasferite alla societa' : Rotta Research Laboratorium
S.p.a., con sede in Galleria Unione, 5 - Milano, con codice fiscale
04472830159.

Con contestuale cambio di denominazione sociale del nuovo tito-
lare in Rottapharm S.p.a.

I lotti delle specialita' medicinali prodotti a nome del vecchio tito-
lare possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento delle
scorte.

La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A01786

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di varie specialita' medicinali

Estratto determinazione n. 48 dell’11 febbraio 2005

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio dei
sotto elencati medicinali fino ad ora registrati a nome della societa'
Rottapharm S.r.l, con sede in via Valosa di Sopra, 9 - Monza
(Milano), con codice fiscale 01618550121.

Medicinale: AFTAB.
Confezioni:
10 compresse 0,025 mg - A.I.C. n. 028478016;
6 compresse buccali muco-adesive 0,025 mg (sospesa) -

A.I.C. n. 028478030.

Medicinale: AGASTRIN.
Confezioni:
36 compresse (sospesa) - A.I.C. n. 023084015;
sospensione OS 280 ml (sospesa) - A.I.C. n. 023084027.

Medicinale: ALFOSPAS.
Confezioni:
30 compresse 100 mg - A.I.C. n. 024605026;
ß50 mg/3 ml soluzione iniettabileý 6 fiale 3 ml -

A.I.C. n. 024605038;
30 Capsule 200 mg (sospesa) - A.I.C. n. 024605065.

Medicinale: ALTAN.
Confezione: ß30 mg compressa rivestita con filmý 20 compresse -

A.I.C. n. 026419010.

Medicinale: ANANASE.
Confezione: ß40 mg compresse rivestiteý blister 20 compresse

rivestite - A.I.C. n. 020501021.
Medicinale: APLAKET.
Confezione: ß250 mg compresse rivestiteý 30 compresse -

A.I.C. n. 025177027.
Medicinale: BACACIL.
Confezioni:
12 compresse 800 mg (sospesa) - A.I.C. n. 024130039;
ß1200 mg compresse rivestite con filmý 12 compresse -

A.I.C. n. 024130054.

Medicinale: BIONICARD.
Confezioni:
50 compresse 20 mg - A.I.C. n. 026071023;
ßRetardý 30 capsule 40 mg - A.I.C. n. 026071035.

Medicinale: CARZEM.
Confezioni:
50 compresse 60 mg (sospesa) - A.I.C. n. 025721010;
ßRetardý 30 capsule 120 mg (sospesa) - A.I.C. n. 025721022;
ßRetardý 20 capsule 240 mg (sospesa) - A.I.C. n. 025721034.

Medicinale: CLIMPAK.
Confezioni:
ß50 MCG/DIE cerotti transdermiciý 8 cerotti (Estradiolo) +

ß5 mg compresse rivestite con filmý 12 Compresse (Medrossiproge-
sterone acetato) (sospesa) - A.I.C. n. 034817015.

Medicinale: CLYNOR.
Confezione: ß5 mg compresse rivestite con filmý 12 compresse

(sospesa) - A.I.C. n. 034337016.
Medicinale: DERMESTRIL.
Confezioni:
ß25 microgrammi cerotti transdermiciý 8 cerotti -

A.I.C. n. 029001017;
ß50 microgrammi cerotti transdermiciý 8 cerotti -

A.I.C. n. 029001029;
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Eß100 microgrammi cerotti transdermiciý 8 cerotti -
A.I.C. n. 029001031.

Medicinale: DIVIFOLIN.
Confezione: ß15 mg compresseý 30 compresse -

A.I.C. n. 007701093.

Medicinale: DONA.
Confezioni:
ß250 mg capsule rigideý 10 capsule rigide -

A.I.C. n. 026023010;
ß250 mg compresse rivestiteý 30 compresse rivestite -

A.I.C. n. 026023046;
ß400 mg/2ml + solvente 1 ml soluzione iniettabileý 6 fiale +

6 fiale - A.I.C. n. 026023059;
ß1.500 mg polvere per soluzione oraleý 20 Bustine -

A.I.C. n. 026023061.

Medicinale: DOROXAN.
Confezione: ß1% schiuma cutaneaý 1 contenitore sotto pressione

- A.I.C. n. 034758021.

Medicinale: HALCIDERM.
Confezioni:
pomata 30 g 0,1% - A.I.C. n. 023163025;
flac. tintura uso dermatologico 30 ml - A.I.C. n. 023163076.

Medicinale: HALCIDERM COMBI.
Confezione: Tubo crema dermatologica 30 g -

A.I.C. n. 023751023.

Medicinale: IETEPAR.
Confezioni:
ßsoluzione iniettabile per uso endovenosoý 5 fiale 10 ml -

A.I.C. n. 018748018;
ßsoluzione iniettabile per uso intramuscolareý 10 fiale 2 ml -

A.I.C. n. 018748020;
ßcapsule rigideý 24 capsule - A.I.C. n. 018748032;
ßsciroppoý flacone 170 g - A.I.C. n. 018748044.

Medicinale: METOCAL.
Confezione: 60 cpr masticabili 1250 mg - A.I.C. n. 029472014.

Medicinale: MILID.
Confezioni:
ß400 mg/5 ml soluzione iniettabileý 6 fiale 5 ml -

A.I.C. n. 020874018;
24 compresse 200 mg - A.I.C. n. 020874057.

Medicinale: MITACIDIN.
Confezioni:
ß1 g polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso intra-

muscolareý 1 flacone + 1 siringa preriempita 2,5 ml (sospesa) -
A.I.C. n. 035214016;

ß500 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso
intramuscolareý 1 flacone + 1 siringa preriempita 2,0 ml (sospesa) -
A.I.C. n. 035214028;

ß1 g polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso intra-
muscolareý 1 flacone + 1 fiala solvente 2,5 ml (sospesa) -
A.I.C. n. 035214030;

ß500 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso
intramuscolare 1 flacone + 1 fiala solvente 2,0 ml (sospesa) - A.I.C.
n. 035214042.

Medicinale: MUCODOX.
Confezioni:
ß0,8% sciroppoý 1 flacone da 150 ml - A.I.C. n. 034235010;
ß100 mg capsule rigideý 20 capsule - A.I.C. n. 034235022.

Medicinale: NEO TETRANASE.
Confezioni:
12 compresse 1 g - A.I.C. n. 023336201;

1 flac. granulato sospensione estemp. 100 ml 5% -
A.I.C. n. 023336213.

Medicinale: ORASORBIL.
Confezioni:
ßRetardý 30 capsule 40 mg (sospesa) - A.I.C. n. 027826027;
ßRetardý 30 capsule 50 mg (sospesa) - A.I.C. n. 027826039;
ßRetardý 30 capsule 60 mg (sospesa) - A.I.C. n. 027826041.

Medicinale: OSTEOSTAB.
Confezioni:

ß100 mg/3,3 ml soluzione iniettabileý 12 Fiale - A.I.C. n. 034997015;
ß300 mg/10 ml soluzione per infusione endovenosaý 6 fiale -

A.I.C. n. 034997027.

Medicinale: POLINAZOLO.
Confezioni:
1% crema tubo 30 g - A.I.C. n. 027833021;
1% emulsione cutanea tubo 30 g - A.I.C. n. 027833033;
ß150 mg ovuliý 6 ovuli - A.I.C. n. 027833045;
ß420 mg lavanda vaginaleý 5 flaconi + cannula -

A.I.C. n. 027833060;
ß1% Soluzione cutanea per genitali esterniý flacone 60 ml -

A.I.C. n. 027833072.

Medicinale: PROMETRIUM.
Confezioni:
ß100 mg capsule molliý 30 capsule molli - A.I.C. n. 029538016;
ß200 mg capsule molli per uso orale e vaginaleý 15 capsule

molli - A.I.C. n. 029538028;
ß200 mg capsule molli per uso orale e vaginaleý 30 capsule

molli - A.I.C. n. 029538030.

Medicinale: PROXIL.
Confezioni:
ß150 mg capsule rigideý 20 capsule - A.I.C. n. 024116030;
ß150 mg capsule rigideý 50 capsule - A.I.C. n. 024116042;
ß200 mg supposteý 10 supposte - A.I.C. n. 024116067;
ß300 mg compresseý 20 compresse - A.I.C. n. 024116079;
ß5% cremaý tubo 50 g - A.I.C. n. 024116105.

Medicinale: SICAL.
Confezioni:
iniett. 5 fiale 50 UI (sospesa) - A.I.C. n. 028167017;
iniett. 5 fiale 100 UI (sospesa) - A.I.C. n. 028167029.

Medicinale: TRIDIN.
Confezioni:
40 compresse masticabili - A.I.C. n. 026748018;
40 bustine sospensione OS (sospesa) - A.I.C. n. 026748020.

Medicinale: UGUROL.
Confezioni:

ß250 mg compresseý 20 compresse - A.I.C. n. 021458017;
ß0,5/5 ml soluzione iniettabile per uso intramuscolare o endo-

venoso, per uso orale o localeý 5 fiale - A.I.C. n. 021458029.
Sono ora trasferiti alla societa' : Rotta Research Laboratorium

S.p.a., con sede in Galleria Unione, 5 - Milano, con codice fiscale
04472830159.

Con variazione della ragione sociale in: Rottapharm S.p.a.
I lotti dei medicinali, gia' prodotti a nome del vecchio titolare,

possono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indi-
cata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A01787
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßValontaný

Estratto determinazione A.I.C./N n. 87 dell’11 febbraio 2005

Titolare A.I.C.: Recordati industria chimica farmaceutica S.p.a.,
con sede legale e domicilio fiscale in Milano, via Civitali, 1, cap
20148, Italia, codice fiscale 00748210150.

Medicinale: VALONTAN.
Variazione A.I.C.: adeguamento agli standard terms.
Sono autorizzate le modifiche della denominazione delle confe-

zioni, gia' registrate, di seguito indicate:
A.I.C. n. 003452012 - ß100 mg compresse rivestiteý 4 com-

presse varia a: ßadulti compresse rivestiteý 4 compresse;
A.I.C. n. 003452024 - ß100 mg compresse rivestiteý 10 com-

presse varia a: ßadulti compresse rivestiteý 10 compresse;
A.I.C. n. 003452036 - 4 supposte 100 mg varia a: ßadulti sup-

posteý 4 supposte;
A.I.C. n. 003452048 - ß25 mg compresse rivestiteý 4 compresse

varia a: ßbambini compresse rivestiteý 4 compresse;
A.I.C. n. 003452051 - ß25 mg compresse rivestiteý 10 com-

presse (sospesa) varia a: ßbambini compresse rivestiteý 10 compresse;
A.I.C. n. 003452063 - ßbabyý 4 supposte 25 mg (sospesa) varia

a: ßbambini supposteý 4 supposte.
I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.

05A01809

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAurantiný

Estratto determinazione A.I.C./N n. 91 dell’11 febbraio 2005

Medicinale: AURANTIN.
Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l., con sede legale e domicilio

fiscale in Borgo San Michele (Latina), S.S. 156 km 50, cap 04010, Ita-
lia, codice fiscale 06954380157

Variazione A.I.C.: adeguamento agli standard terms.
EØ autorizzata la modifica della denominazione della confezione,

gia' registrata, di seguito indicata:
A.I.C. n. 028823019 - ß50 mg/ml soluzione iniettabileý 5 fiale 5

ml varia a: ß250 mg/5 ml soluzione iniettabileý 5 fiale 5 ml.
I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.

05A01808

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßSuprefactý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 95 dell’11 febbraio 2005

Titolare A.I.C.: Aventis Pharma S.p.a., con sede legale e domici-
lio fiscale in Milano, piazzale Turr, 5, cap 20100, Italia, codice fiscale
00832400154.

Medicinale: SUPREFACT
Variazione A.I.C.: Adeguamento agli standard terms
Sono autorizzate le modifiche della denominazione delle confe-

zioni, gia' registrate, di seguito indicate:
A.I.C. n. 025540016 - SC 1 flac. 5,5 ml 1 mg varia a: ß1 mg/ml

soluzione iniettabileý 1 flacone da 5,5 ml;
A.I.C. n. 025540028 - ßNasaleý 1 flac. 10 mg/dose 100 eroga-

zioni + erogatore varia a: ß0,1 mg/erogazione spray nasale, solu-
zioneý 1 flacone da 10 g + erogatore;

A.I.C. n. 025540030 - ß6,6 mg impianto a rilascio prolungatoý
1 siringa preriempita varia a: ß6,3 mg impianto a rilascio prolungatoý
1 siringa preriempita monouso.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A01807

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßRifociný

Estratto determinazione A.I.C./N n. 96 dell’11 febbraio 2005

Titolare A.I.C.: Gruppo Lepetit S.p.a., con sede legale e domici-
lio fiscale in Lainate (Milano), via R. Lepetit, 8, cap 20020, Italia,
codice fiscale 00795960152.

Medicinale: RIFOCIN.

Variazione A.I.C.: adeguamento agli standard terms.

Sono, autorizzate le modifiche della denominazione delle confe-
zioni, gia' registrate, di seguito indicate:

A.I.C. n. 020009015 - IM 1f 3 ml 250 mg varia a: ß250 mg/3 ml
soluzione iniettabile per uso intramuscolareý 1 fiala da 3 ml;

A.I.C. n. 020009041 - IV 1 fiala 10 ml 250 mg varia a: ß250 mg/
10ml soluzione iniettabile per uso endovenosoý 1 fiala da10ml;

A.I.C. n. 020009054 - IV 1 fiala 10 ml 500 mg varia a: ß500 mg/
10ml soluzione iniettabile per uso endovenosoý 1 fiala da10ml;

A.I.C. n. 020009080 - locale 1 fialoide 90 mg+1 f diluente 16,20
ml varia a: ß90 mg/18 ml concentrato e solvente per soluzione per
uso intralesionale e uso cutaneoý 1 fiala concentrato + 1 flaconcino
di solvente da 16,2 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica ltaliana.

05A01806

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßModiten Depotý

Estratto determinazione A.I.C./N. n. 99 dell’11 febbraio 2005

Titolare A.I.C. Bristol Myers Squibb S.r.l., con sede legale e
domicilio fiscale in Sermoneta - Latina, via del Murillo km 2,800 -
c.a.p. 04010 - Italia, codice fiscale 00082130592.

Medicinale: MODITEN DEPOT.

Variazione A.I.C.: adeguamento agli standard terms.

EØ autorizzata la modifica della denominazione della confezione,
gia' registrata, di seguito indicata: IM i fiala 25 mg 1 ml varia a:
ß25 mg/1 ml soluzione iniettabile a rilascio prolungato per uso intra-
muscolareý 1 fiala da 1 ml - A.I.C. n. 022750020.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

05A01785
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAnatensolý

Estratto determinazione A.I.C./N. n. 100 dell’11 febbraio 2005

Titolare A.I.C. Bristol Myers Squibb S.r.l., con sede legale e
domicilio fiscale in Sermoneta - Latina, via del Murillo km 2,800 -
c.a.p. 04010 - Italia, codice fiscale 00082130592.

Medicinale: ANATENSOL.
Variazione A.I.C.: adeguamento agli standard terms.
EØ autorizzata la modifica della denominazione della confezione,

gia' registrata, di seguito indicata: 25 confetti 1 mg varia a: ß1 mg
compresse rivestiteý 25 compresse rivestite - A.I.C. n. 018281028.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

05A01784

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßClenil Composi-
tumý.

Estratto determinazione A.I.C./N n. 58 del 21 febbraio 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.
EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: ßCLE-

NIL COMPOSITUMý, anche nella forma e confezione: ß0,8 mg +
1,6 mg sospensione da nebulizareý 20 flaconi monodose da 2 ml;

Titolare A.I.C.: Promedica S.r.l., con sede legale e dcmicilio
fiscale in Parma, via Palermo, 26/A, CAP 43100, codice fiscale
01697370342.

Confezione: ß0,8 mg + 1,6 mg sospensione da nebulizzareý 20
flaconi monodose da 2 ml A.I.C. n. 023440086 (in base 10) 0QCBQQ
(in base 32).

Forma farmaceutica: sospensione da nebulizzare.
Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore: Chiesi Farmaceutici S.p.a. stabilimento sito in

Parma, via S. Leonardo n. 96 (produzione, confezionamento e con-
trollo).

Composizione: 100 ml di sospensione contengono:
principi attivi: beclometasone dipropionato 40 mg; salbuta-

molo solfato 96,4 mg pari a salbutamolo base 80 mg;
eccipienti: polisorbato 20; sorbitan monolaurato; alcool ceto-

stearilico; metile-p-idrossibenzoato; propile-p-idrossibenzoato; alcool
benzilico; acqua depurata (nelle quantita' indicate nella documenta-
zione di tecnica farmaceutica acquisita agli atti).

Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’asma bronchiale,
broncopatia cronica ostruttiva con componente asmatica.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .
Confezione: ß0,8 mg + 1,6 mg sospensione da nebulizzareý 20

flaconi monodose da 2 ml.
A.I.C. n. 023440086 (in base 10) 0QCBQQ (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : ßCý
Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 023440086 ß0,8 mg + 1,6 mg sospensione
da nebulizzareý 20 flaconi monodose da 2 ml - RR: medicinale sog-
getto a prescrizione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A01877

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßSoluzioni per bio-
filtrazione Pierrel Medical Careý.

Estratto determinazione n. 60 del 21 febbraio 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.
EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale a deno-

minazione comune: SOLUZIONI PER BIOFILTRAZIONE PIER-
REL MEDICAL CARE con le caratteristiche di cui al formulato
unico nazionale, anche nelle forme e confezioni: ßsoluzione per emo-
filtrazioneý 3 sacche da 3000 ml;

Titolare A.I.C.: Pierrel Medical Care S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in Tito Scalo - Potenza, zona industriale, CAP
85050, codice fiscale 02790010967.

Confezione: ßsoluzione per emofiltrazioneý - 3 sacche da 3000
ml;

A.I.C. n. 031519046 (in base 10) 0Y1WB6 (in base 32);
Forma farmaceutica: soluzione per emofiltrazione.
Validita' prodotto integro: un anno dalla data di fabbricazione.
Produttore: Pierrel Medical Care S.p.a. stabilimento sito in Tito

Scalo - Potenza, zona industriale (completa).
Composizione: 1000 ml di soluzione sterile contengono:
principi attivi: sodio in quantita' compresa tra 130 mmol e 167

mmol; potassio in quantita' compresa tra 0 mmol e 4,0 mmol; bicarbo-
nato in quantita' compresa tra 20 mmol e 167 mmol; cloruro in quan-
tita' compresa tra 0 mmol e 147 mmol;

eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a
3000 ml.

Indicazioni terapeutiche: per il trattamento di pazienti con insuf-
ficienza renale acuta. Altre indicazioni sono il sovraccarico idrico, le
turbe del bilancio elettrolitico ed il trattamento delle intossicazioni
da sostanze dializzabili.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .
Confezione: ßsoluzione per emofiltrazioneý 3 sacche da 3000 ml;
A.I.C. n. 031519046 (in base 10) 0Y1WB6 (in base 32);
Classe di rimborsabilita' : ßCý.
Classificazione ai fini della fornitura.
Confezione: A.I.C. n. 031519046 ßsoluzione per emofiltrazioneý

3 sacche da 3000 ml - OSP: medicinale utilizzabile esclusivamente in
ambiente ospedaliero e in cliniche e case di cura.

Decorrenza di efficacia della determinazione: ha effetto dal
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

05A01872

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501052/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 0 3 0 4 *
e 1,00


